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DISCIPLINARE DI GARA 
GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA SOPRA LA SOGLIA COMUNITARIA PER 

L’AFFIDAMENTO, IN REGIME DI APPALTO, DEL “SERVIZIO DI GESTIONE E 

MANUTENZIONE AREE VERDI COMUNALI – ANNI 2020-2021-2022”.  

 

1. PREMESSE 
Con determina a contrarre n. [*] del [*], questa Amministrazione ha deliberato di affidare il “servizio di 
gestione e di manutenzione aree verdi comunali-  anni 2020 – 2021 – 2022”, con opzione di rinnovo, 
esercitabile da parte del Comune di Alessandria, per ulteriori tre anni (2023 – 2025), suddiviso in n. 4 
lotti di intervento come di seguito specificati. 
L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi 
degli artt. 60 e 95, comma 3, lett. a) del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici (in 
seguito: Codice).  
Il luogo di svolgimento del servizio è Alessandria [codice NUTS ITC18], CUI S00429440068202000019 
CUP I32G20000010004: 
lotto A CIG 82109301CA 
lotto B CIG 8210957810 
lotto C CIG 8210978964 
lotto D CIG 821099683F 
 
Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’Arch. Fabrizio Furia, Dirigente 
del Settore Lavori Pubblici, Infrastrutture, Disability Manager e Smart City, Piazza della Libertà 1, e-
mail: fabrizio.furia@comune.alessandria.it. 
 
2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 
La documentazione di gara comprende: 
1) Progetto ai sensi dell’art. 23 commi 14 e 15 del Codice, con i contenuti ivi previsti, comprensivo dei 

seguenti documenti: Capitolato speciale d’appalto (sezione contrattuale e tecnico prestazionale); 
Schema di contratto d’appalto; relazione tecnico illustrativa; Elenco prezzi unitari; Computo metrico 
estimativo; Quadro economico di spesa, quadro incidenza manodopera, identificazione degli 
interventi, ALLEGATO A - elenco aree verdi comunali (suddivise per lotti di intervento);  
ALLEGATO B  clausole sociali elenco manodopera; ALLEGATO C - quadro di unione delle aree 
di intervento, Criteri offerta tecnica con tabelle allegate, DUVRI pre gara;  

2) Bando di gara; 
3) Disciplinare di gara e relativi allegati (modello istanza di partecipazione, modello DGUE, modello 

offerta economica); 
4) Patto di integrità/protocollo di legalità del Comune di Alessandria e dei suoi Organismi partecipati, 

rientranti nel perimetro di materia di contratti pubblici, approvato dalla Giunta comunale con 
deliberazione n. 188 del 13/08/2019; 

5) Informativa privacy. 
Il Progetto di cui al n.1 è stato redatto tenendo conto delle specifiche tecniche e delle clausole 
contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi (CAM) relativi all’ “Affidamento del servizio di gestione 
del verde pubblico, all’acquisto di ammendanti e all’acquisto di piante ornamentali ed impianti di irrigazione” adottati 
dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare (MATTM) approvato con D.M. 13 
dicembre 2013, pubblicato in G.U. n. 13 del 17 gennaio 2014 e disponibili sul sito www.minambiente.it 
nella sezione “Argomenti”, sottosezione “GPP – Acquisti Verdi, Criteri ambientali Minimi”. 



 

Pag. 3 a 44 

 
La documentazione di gara e l’ulteriore documentazione di cui all’art. 29 del Codice è disponibile in 
formato digitale per il tramite del “Profilo del Committente” della Stazione Appaltante, sezione 
“Amministrazione Trasparente”, sottosezione “gare d’appalto, procedure aperte, ristrette e negoziate”, 
indirizzo:http://www.comune.alessandria.it/amm-trasparente/gare-dappalto-procedure-aperte-
ristrette-e-negoziate/gare-dappalto-procedure-aperte-ristrette-e-negoziate-anno-2020/, sulla 
Piattaforma Digitale per la gestione dell'Elenco Fornitori e delle Gare Telematiche del Comune di 
Alessandria, accessibile all'indirizzo: https://alessandria.acquistitelematici.it (in seguito: Piattaforma 
Digitale).  
 
2.2 CHIARIMENTI 
É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 
inoltrare alla Stazione Appaltante entro il termine ultimo perentorio delle ore 12.00 del giorno 19 marzo 
2020 tramite l’apposita area della procedura avviata, prevista della Piattaforma Digitale.  
Non saranno pertanto fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. 
Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana.  
Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile 
verranno fornite almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle 
offerte, mediante l’apposita area della procedura nella Piattaforma Digitale nonché pubblicate in forma 
anonima, unitamente al relativo quesito, sul “Profilo del Committente” della Stazione Appaltante, sezione 
“Amministrazione Trasparente”, sottosezione “gare d’appalto, procedure aperte, ristrette e negoziate”, 
indirizzo:http://www.comune.alessandria.it/amm-trasparente/gare-dappalto-procedure-aperte-
ristrette-e-negoziate/gare-dappalto-procedure-aperte-ristrette-e-negoziate-anno-2020/. 
Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 
2.3 COMUNICAZIONI 
Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 
l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, 
da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 
In ogni caso, tutte le comunicazioni tra Stazione Appaltante e operatori economici, in tutti i casi previsti 
dalla normativa e dalla legge di gara, si intendono validamente ed efficacemente effettuate anche 
qualora effettuate tramite l’apposita area della procedura nella Piattaforma Digitale. Ai sensi dell’art. 52 
del Codice e dell’art. 3bis, 5 bis e 6 del D.Lgs. n. 82/2005, ciascun operatore con la presentazione 
dell’offerta elegge, quindi, automaticamente domicilio nella suddetta area della Piattaforma e 
all’indirizzo di posta elettronica certificata comunicato. 
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali 
forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; 
diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 
comunicazioni. 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al 
consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari. 
In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 
subappaltatori indicati. 
 
3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 
L’appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio di gestione e manutenzione ordinaria del verde 
pubblico e di diserbo dei marciapiedi, come meglio descritto e indicato nel Capitolato speciale 
d’appalto. 
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Detto servizio viene affidato per gli anni 2020-2022, con opzione di rinnovo, esercitabile da parte del 
Comune di Alessandria, per ulteriori tre anni (2023 – 2025), nei termini di seguito specificati. 
L’appalto è suddiviso nei seguenti lotti di intervento: 
Tabella n. 2 – Descrizione dei lotti 

Numero 
Lotto oggetto del lotto  CIG 

A Zona Sud  82109301CA 
B Zona Centro - Fiaschetta 8210957810 

 
C Zona Nord 8210978964 

 
D Zona Europista 821099683F 

 
 
Il dettaglio delle prestazioni oggetto di ogni lotto è il seguente: 
Tabella n. 3 – Oggetto dell’appalto 

Lotto Descrizione servizi CPV Importo a base 
d’asta 

A Manutenzione aree verdi – Zona Sud 77.31.00.00 - 6 523.284,53 
B Manutenzione aree verdi – Zona Centro / Fraschetta 77.31.00.00 - 6 390.337,20 
C Manutenzione aree verdi – Zona Nord 77.31.00.00 - 6 415.364,78 
D Manutenzione aree verdi – Zona Europista 77.31.00.00 - 6 437.012,57 

 
L’importo a base di gara per ciascun lotto è al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, 
nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 
L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze per ciascun lotto è pari a € 3.403,90 Iva 
e/o altre imposte e contributi di legge esclusi e non è soggetto a ribasso. 
L’appalto è finanziato con fondi di bilancio della Stazione Appaltante. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice l’importo posto a base di ciascun lotto comprende i costi 
della manodopera che la stazione appaltante ha stimato pari a: 
Tabella n. 4 – Costi della manodopera suddivisi per lotto 

Lotto Importo 

A €        310.746,02 
B €        234.101,89 
C €        253.920,70 
D €        266.383,30 

calcolati sulla base del numero di unità operative da impiegare nell’esecuzione dei servizi previsti nel 
Capitolato Speciale per i giorni stimati di effettivo lavoro. 
 
L’importo a base di gara è stato calcolato considerando i prezzi a base di gara del precedente appalto di 
manutenzioni delle aree verdi (anni 2017-19), ritenuti ancora validi, nonché i prezziari della Regione 
Piemonte per le opere pubbliche ed il prezziario Assoverde. 
Ciascun concorrente può presentare offerta per uno o più lotti, ma, nel caso in cui un concorrente 
risulti primo in graduatoria per più lotti, al medesimo potrà essere aggiudicato esclusivamente n. 1 (uno) 
lotto, da individuarsi sulla base del criterio del maggior valore economico del lotto.  
Qualora non vi siano offerte ammesse sufficienti per aggiudicare tutti i lotti a offerenti diversi il 
principio di limitazione di cui sopraviene meno e a un offerente potranno essere aggiudicati ulteriori 
lotti. 
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4. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI 

 

4.1 DURATA 
La durata dell’appalto, per ciascun lotto, è stimata in 30 mesi decorrenti dalla data di sottoscrizione del 
verbale di consegna per l’avvio del servizio con scadenza 31 dicembre 2022. 
È facoltà della Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 32, c. 13 del Codice, in casi di urgenza, dare avvio 
all’esecuzione anticipata del contratto nei modi e alle condizioni previste al comma 8 del Codice stesso, 
previa adozione da parte del Responsabile del Procedimento di apposito provvedimento autorizzativo e 
previ, in ogni caso, gli accertamenti previsti dalla legge e la costituzione della cauzione definitiva di cui 
all’art. 21 del presente Disciplinare. 
 
4.2 OPZIONI E RINNOVI  
La stazione appaltante si riserva la facoltà di rinnovare il contratto, alle medesime condizioni, per una 
durata pari a un triennio (anni 2023 – 2025), per gli importi di seguito specificati, al netto di Iva e/o di 
altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze: 

 € 594.266,10 per il Lotto A; 
 € 421.760,01 per il Lotto B; 
 € 426.343,80 per il Lotto C; 
 € 492.628,98 per il Lotto D; 

La stazione appaltante esercita tale facoltà comunicandola all’appaltatore mediante posta elettronica 
certificata almeno 90 giorni prima della scadenza del contratto originario. 
 
Il contratto di appalto potrà essere modificato, senza una nuova procedura di affidamento, ai sensi 
dell’art. 106, comma 1, lett. a) del Codice, qualora l’Amministrazione necessiti l’espletamento di ulteriori 
prestazioni tra quelle elencate nel Capitolato Speciale d’Appalto. In tal caso l’aggiudicatario sarà tenuto 
all’espletamento delle prestazioni richieste, sulla base dell’elenco prezzi allegato agli atti di gara, ridotti 
proporzionalmente in base allo sconto offerto dall’aggiudicatario in fase di presentazione dell’offerta, 
fino alla concorrenza dell’importo massimo di seguito specificato per ciascun lotto: 

 € 205.893,76 per il Lotto A; 
 € 156.678,13 per il Lotto B; 
 € 169.952,60 per il Lotto C; 
 € 172.475,37 per il Lotto D; 

A tali somme si potranno aggiungere le risorse che risulteranno disponibili a fronte del ribasso offerto 
in sede di gara. 
 
La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per un termine massimo di sei 
mesi se necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contraente 
ai sensi dell’art. 106, comma 11 del Codice. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle 
prestazioni oggetto del contratto agli stessi - o più favorevoli - prezzi, patti e condizioni. 
 
Ai fini dell’art. 35, comma 4 del Codice, il valore massimo stimato per ciascun lotto, al netto di Iva e/o 
di altre imposte e contributi di legge, comprensivo di eventuali rinnovi, modifiche e/o proroghe è il 
seguente:  
Lotto A, € 1.422.488,74, di cui 8.509,75 per oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze, 
Lotto B, € 1.039.068,68, di cui 8.509,75 per oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze, 
Lotto C, € 1.082.718,48, di cui 8.509,75 per oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze, 
Lotto D, € 1.184.221,75, di cui 8.509,75 per oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze, 
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5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in 
forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei 
requisiti prescritti dai successivi articoli. 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  
È vietato ai concorrenti di partecipare al singolo lotto in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel 
prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 
È vietato al concorrente che partecipa al singolo lotto in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.  
È vietato al concorrente che partecipa al singolo lotto in aggregazione di imprese di rete, di partecipare 
anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per 
la medesima gara, in forma singola o associata. 
I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di 
offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi 
altra forma, al singolo lotto della presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il 
consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice 
penale. 
Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate 
dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro 
soggetto per l’esecuzione. 
I concorrenti che presentano offerta per più lotti possono partecipare nella medesima o in diversa 
forma (singola o associata). I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, 
possono indicare consorziate esecutrici diverse per ogni lotto. Le medesime esecutrici e le imprese 
raggruppate possono partecipare ad altri lotti da sole o in RTI/Consorzi con altre imprese, rispettando 
il limite di partecipazione. 
 
Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, 
rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In 
particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 
giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo 
comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. 
L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla 
gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 
soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 
dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti 
previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare 
domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo 
comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma 
dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 
l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o 
costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 
23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto 
di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso 
dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 
aprile 2013). 
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Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 
anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle 
forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata 
di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di 
mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante 
mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di 
partecipazione. 
Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, come novellato dall’art. 2, l. 
55/2019, l’impresa in concordato preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in 
RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano 
assoggettate ad una procedura concorsuale. 
 
6. REQUISITI GENERALI  
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 
80 del Codice. 
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 
comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 
La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità costituisce 
causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012. 
Per la comprova dei requisiti, la Stazione Appaltante acquisirà d’ufficio i documenti in possesso di 
pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 
indispensabili per il reperimento delle informazioni richieste. 
 
6.1 MOTIVI DI ESCLUSIONE PER PROVVEDIMENTI DI NATURA PENALE 

(ARTICOLO 80, COMMA 1, DEL CODICE) 
Sussistenza, a carico di uno dei soggetti di cui al successivo punto 6.3, di condanna con sentenza 
definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena 
su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o 
tentati, previsti dall’articolo 74 del D.P.R. n. 309 del 1990, dall’articolo 291-quater del D.P.R. n. 43 
del 1973 e dall’articolo 260 del decreto legislativo n. 152 del 2006, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio; 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice 
civile; 
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee; 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 
n. 109 del 2007 e successive modificazioni; 
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo n. 24 del 2014; 
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione. 
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Note di chiarimento ai motivi di esclusione del comma 1 (condizioni dichiarate alla Parte 
III, sezione A, ed eventualmente all’appendice 2 del DGUE) 

1. Il dichiarante potrà rendere apposita dichiarazione d’insussistenza delle condizioni 
di esclusione ivi indicate per sé e per le persone delegate a rappresentare e 
impegnare legalmente l’impresa. Al fine di non incorrere in una dichiarazione mendace 
deve preventivamente accertarsi (e far accertare da tutti i soggetti di cui al successivo punto 
6.3) della concreta situazione penale mediante visura del casellario giudiziale ai sensi 
dell’articolo 33 del d.P.R. n. 313 del 2002.  

2. Qualora non si avvalga della possibilità di cui al punto 1 il dichiarante dovrà 
allegare al DGUE apposite dichiarazioni firmate digitalmente da tutti i soggetti di 
cui al comma 3 dell’art. 80. 

3. Fatto salvo quanto previsto dalla successiva nota numero 7 devono essere dichiarati tutti i 
provvedimenti definitivi, con l’indicazione del reato, delle circostanze, dell’epoca della 
Commissione, e di ogni altra notizia utile a permetterne la valutazione dell’incidenza ai fini 
della partecipazione alla gara. 

4. L’operatore economico, limitatamente al caso in cui la sentenza definitiva abbia imposto 
una pena detentiva non superiore a 18 (diciotto) mesi o abbia riconosciuto l'attenuante 
della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, è ammesso se prova 
con la pertinente documentazione da allegare al DGUE di aver risarcito o di essersi 
impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato e di aver adottato provvedimenti 
concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori 
reati o illeciti. Se la stazione appaltante ritiene che tali ultimi sono sufficienti, l'operatore 
economico è ammesso; viceversa si procede all’esclusione. 

5. Se l’operatore economico è escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle 
procedure di appalto non può avvalersi della possibilità prevista dal precedente numero 4, 
durante il periodo di esclusione derivante da tale sentenza. 

6. Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della 
incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, e non sia intervenuta 
riabilitazione, tale durata è determinata a norma dei commi 10 e 10 bis dell’art. 80. 

7. Non è richiesta la dichiarazione delle sentenze relative a reati depenalizzati, quando è 
intervenuto il provvedimento di riabilitazione, in caso di condanna ad una pena accessoria 
perpetua, quando quest’ultima è stata dichiarata estinta ai sensi dell’art. 179, comma 7, del 
c.p., quando il reato dopo la condanna è stato dichiarato estinto dal giudice dell’esecuzione 
o in caso di revoca della condanna medesima. 
 

6.2 MOTIVI DI ESCLUSIONE PER PROVVEDIMENTI ANTIMAFIA (ARTICOLO 80, 
COMMA 2, DEL CODICE) 

Sussistenza, a carico di uno dei soggetti di cui al successivo punto 6.3, di: 
a) cause di decadenza, sospensione o divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 
del 2011; 
b) tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del decreto legislativo n. 159 del 
2011. 
Note di chiarimento ai motivi di esclusione del comma 2 (condizioni dichiarate alla Parte 
III, sezione D, primo riquadro, del DGUE) 

1. Si rammenta che i motivi di esclusione per provvedimenti antimafia imputabili all’operatore 
economico possono avere come causa misure di prevenzione adottate nei confronti di uno 
o più d’uno dei soggetti (persone fisiche) elencati all’articoli 85 del decreto legislativo n. 159 
del 2011 oppure situazioni ostative di cui all’articolo 84, comma 4, del citato decreto 
legislativo n. 159 del 2011 riconducibili agli stessi soggetti. 

2. Il dichiarante, al fine di non incorrere in una dichiarazione mendace deve preventivamente 
accertarsi (e far accertare da tutti i soggetti di cui al comma 3 dell’art. 80), dell’inesistenza di 
provvedimenti ostativi di natura antimafia mediante visura del casellario giudiziale ai sensi 
dell’articolo 33 del D.P.R. n. 313 del 2002. 



 

Pag. 9 a 44 

 
6.3  PERSONE FISICHE DESTINATARIE DEI PROVVEDIMENTI OSTATIVI (ARTICOLO 

80, COMMA 3, DEL CODICE) 
L’esclusione per i motivi di cui ai precedenti punti 6.1 e 6.2 è disposta se i relativi provvedimenti 
ostativi sono stati emessi nei confronti: 
a) di una o più d’una delle persone fisiche elencate nel seguito, attualmente in carica: 

1) in caso imprenditore individuale: il titolare; 
2) in caso di società di persone: tutti i soci; 
3) in caso di società in accomandita semplice: tutti i soci accomandatari; 
4) in caso di altri tipi di società (quali società di capitali, società cooperative e società consortili): 

 i rappresentanti legali e gli amministratori (amministratore unico o amministratore 
delegato con potere di rappresentanza); 

 il presidente e i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 
rappresentanza, siano titolari di poteri di direzione o di vigilanza (es. consiglieri delegati, 
revisori); 

 il sindaco o i membri del collegio sindacale (nelle società con sistema di amministrazione 
tradizionale) o i membri del comitato per il controllo sulla gestione (nelle società con 
sistema di amministrazione monistico); 

 i membri del consiglio di gestione e i membri del consiglio di sorveglianza (nelle società 
con sistema di amministrazione dualistico); 

 i membri dell’Organismo di vigilanza di cui all’articolo del decreto legislativo n. 231 del 
2001; 

 altri soggetti ai quali siano stati conferiti poteri di direzione e gestione dell’operatore 
economico idonei a determinare in qualsiasi modo o a influenzare le scelte o gli indirizzi 
dello stesso operatore economico (es. Direttori generali); 

5) limitatamente alle società di capitali con meno di quattro soci: il socio unico (persona fisica), 
il socio con partecipazione almeno del 50% (cinquanta per cento), ambedue i soci in caso di due 
soli soci con partecipazione paritaria al 50% (cinquanta per cento); 
6) in tutti i casi: i procuratori speciali e gli institori se dotati dei poteri sufficienti alla stipulazione 
del contratto per il quale l’operatore economico concorre, o comunque di poteri così ampi e 
riferiti ad una pluralità di oggetti così che, per sommatoria, possano configurarsi omologhi se 
non di spessore superiore a quelli che lo statuto assegna agli amministratori; 
7) i direttori tecnici; 

b) di una delle persone fisiche di cui alla precedente lettera a), cessate dalla carica nell’anno 
antecedente. Qualora ricorra la condizione ostativa nei confronti di un soggetto cessato, l’esclusione 
è disposta qualora l’operatore economico non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata. 
Per un ulteriore approfondimento sul tema si rimanda al Comunicato del Presidente ANAC del 
08/11/2017, che ha sostituito il precedente Comunicato del 26/10/2016. 
Note di chiarimento ai motivi di esclusione del comma 3 (condizioni dichiarate alla Parte 
III, sezione A, ed eventualmente all’appendice 1 del DGUE) 

1. Qualora l’operatore economico ometta l’indicazione di uno o più d’uno dei soggetti di cui 
alla lettera a), risultanti da documenti o registri pubblici, la dichiarazione sarà ammissibile e 
suscettibile di soccorso istruttorio; tuttavia se in fase di verifica o in qualunque altra fase del 
procedimento, come previsto dall’articolo 80, comma 6, del Codice, dovesse risultare la 
presenza di un motivo di esclusione in capo ai predetti soggetti omessi, la dichiarazione sarà 
considerata mendace con la conseguente esclusione dal procedimento. 

2. In luogo della dichiarazione dei soggetti (persone fisiche) cessati dalla carica nell’anno 
precedente, deceduti, irreperibili o indisponibili al rilascio della dichiarazione in proprio, è 
ammessa la dichiarazione del rappresentante legale dell’operatore economico, in loro vece, 
anche con la condizione «per quanto di propria conoscenza». La dichiarazione è considerata 
mendace qualora difforme da stati e condizioni potenzialmente ostativi, note al dichiarante 
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in modo incontrovertibilmente manifesto (ad esempio, assunzione di provvedimenti in 
conseguenza delle condanne, coinvolgimento del dichiarante nel medesimo procedimento 
penale, dichiarazioni difformi presentate in altri procedimenti). 

3. In caso di presenza di soggetti cessati di cui alla lettera b), incorsi in uno dei motivi di 
esclusione di cui all’articolo 80, commi 1 o 2, non si procede all’esclusione se l’offerente 
dimostra o documenta, con argomentazioni oggettive e convincenti, che l’impresa abbia 
assunto adempimenti e comportamenti che comportano la completa ed effettiva 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata rispetto al soggetto cessato. A tale 
scopo l’offerente deve riportare le pertinenti indicazioni di “self cleaning” nel DGUE o 
allegare a quest’ultimo la pertinente dimostrazione. 

4. Nel caso l’operatore economico nell’anno antecedente la data di pubblicazione del Bando 
abbia stipulato contratti di acquisizione di azienda o di ramo d’azienda, trasformazione o 
fusione per incorporazione, l’esclusione è disposta se i motivi di esclusione di cui all’articolo 
80, commi 1 o 2, ricorrono nei confronti di uno dei soggetti di cui all’articolo 80, comma 3, 
del Codice, che hanno operato nell’ultimo anno presso l’operatore economico cedente, 
trasformato o incorporato, salvo che l’operazione sia avvenuta in modo da escludere 
qualsiasi influenza degli amministratori e direttori tecnici della precedente gestione 
sull’operato della nuova realtà aziendale e sia venuto meno qualsiasi possibilità di 
collegamento tra il cedente e cessionario. 

5. Nel caso l’operatore economico abbia stipulato contratti affitto di azienda o di ramo 
d’azienda, l’esclusione è disposta se i motivi di esclusione di cui all’articolo 80, commi 1 o 2, 
ricorrono nei confronti di uno dei soggetti di cui all’articolo 80, comma 3, del Codice, 
dell’azienda affittante o locatrice. 

6. Qualora una persona fisica ricopra più ruoli tra quelli indicati, anche con riferimento ai 
soggetti cessati, è sufficiente che tutte le condizioni non ostative siano dichiarate una sola 
volta. 

7. Qualora nei confronti dei soggetti cessati ricorra una causa ostativa o potenzialmente 
ostativa, l’operatore economico deve dimostrare allegando la relativa documentazione al 
DGUE di aver assunto misure adeguate di dissociazione dalla condotta sanzionata. 
 

6.4 MOTIVI DI ESCLUSIONE PER OMESSI PAGAMENTI (ARTICOLO 
80, COMMA 4, DEL CODICE) 

L’esclusione è disposta se l’operatore economico ha commesso violazioni gravi rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento: 
a) delle imposte e tasse con omesso pagamento superiore all’importo di cui all’articolo 48-bis, 
commi 1 e 2-bis, del D.P.R. n. 602 del 1973, vista la circolare n. 13/2018 della Ragioneria Generale 
dello Stato ; 
b) dei contributi previdenziali con omesso pagamento in misura ostativa al rilascio del DURC di cui 
al decreto ministeriale 30 gennaio 2015 (in G.U. n. 125 del 2015). 
Note di chiarimento ai motivi di esclusione del comma 4 (condizioni dichiarate alla Parte 
III, sezione B, del DGUE) 
L'operatore economico è ammesso se dimostra, allegando al DGUE la pertinente documentazione, 
di aver ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le 
imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il 
pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte. 
Quanto alla lettera b): 

 il motivo di esclusione opera anche se, dopo la presentazione dell’offerta, l’operatore abbia 
provveduto alla regolarizzazione in seguito ad "invito" dell'Ente certificante; tale 
regolarizzazione non è utilizzabile nemmeno con soccorso istruttorio per la 
regolarizzazione postuma in sede di gara; 

 non è considerato ostativo un omesso pagamento nella misura non superiore a quella non 
ostativa al rilascio del DURC. 
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6.5 ULTERIORI MOTIVI DI ESCLUSIONE (ARTICOLO 80, COMMA 5, 

LETTERE A), B), C), C-BIS), C-TER), C-QUATER), D), E), DEL 
CODICE) 

L’esclusione è disposta se per l’operatore economico ricorre una delle seguenti condizioni: 
a) ha commesso infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro di cui al decreto legislativo n. 81 del 2008, nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale 
e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni 
di cui all’allegato X del Codice; 
b) si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e è in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto disposto dall’art 
110 del Ccodice; 
c) si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità; 
c-bis) ha tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di 
ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio oppure ha fornito, anche per negligenza, 
informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o 
l'aggiudicazione, ovvero abbia omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della 
procedura di selezione; 
c-ter) ha dimostrato significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto pubblico che 
ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, per inadempimento ovvero 
hanno dato luogo a una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; 
c-quater) ha commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, 
riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 
d) ricade in situazioni di conflitti di interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2, del Codice, non 
diversamente risolvibili né nelle condizioni di astensione di cui all’articolo 7 del d.P.R. n. 62 del 
2013; 
e) incorre nei casi di distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento nella 
preparazione della procedura d’appalto di cui all’articolo 67 del Codice. 
Note di chiarimento ai motivi di esclusione del comma 5, lettere a), b), c), c-bis, c-ter), c-
quater), d), e) (condizioni dichiarate alla Parte III, sezione C, del DGUE) 

1. Le condizioni di cui alle lettere a) e c), devono essere corredate dall’indicazione delle parti, 
delle circostanze, dell’eventuale contenzioso in atto o definito in sede giurisdizionale o 
arbitrale, dell’epoca della commissione, e di ogni altra notizia utile a permettere la 
valutazione dell’incidenza ai fini della partecipazione alla gara; l’operatore economico è 
ammesso se prova con la pertinente documentazione a corredo di aver risarcito o di essersi 
impegnato a risarcire qualunque danno causato dall’illecito o dalla condizione e di aver 
adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale 
idonei a prevenire ulteriori illeciti. 

2. Quanto alle condizioni di cui alla lettera c), il concorrente deve dichiarare qualunque 
provvedimento giurisdizionale, anche non definitivo, non potendo operare alcun filtro 
nell’individuazione dei precedenti penali valutandone la loro rilevanza ai fini 
dell’ammissione alla procedura di gara, spettando tale potere esclusivamente alla stazione 
appaltante. A mero titolo orientativo ai fini dichiarativi, si rinvia alle Linee guida n. 6 di 
ANAC (pubblicate nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 260 del 7 novembre 2017). È 
in ogni caso opportuno effettuare le dichiarazioni anche per fattispecie non previste dal 
DGUE, mediante idonea produzione documentale, anche mediante integrazione modifica 
del DGUE stesso. 

3. Quanto alle condizioni di cui alla lettera b), l’operatore economico che abbia fatto istanza di 
concordato preventivo o l’Impresa ammessa al concordato, per la quale ANAC ha 
subordinato la partecipazione alla necessità di ricorso all’avvalimento (art 110, commi 4 e 6 
del Codice), saranno ammessi se si avvarranno di un idoneo operatore economico ausiliario 
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e, in tal caso, trova applicazione quanto previsto dallo specifico articolo relativo 
l’avvalimento; 

4. Quanto alle condizioni di cui alle lettere d) ed e), possono riguardare anche singoli soggetti 
(persone fisiche) di cui al punto 5.3 titolari di poteri o funzioni idonee a determinare o a 
influenzare le scelte o gli indirizzi dello stesso operatore economico. 
 

6.6 ULTERIORI MOTIVI DI ESCLUSIONE PREVISTI DALLA 
NORMATIVA NAZIONALE (ARTICOLO 80, COMMA 5, LETTERE 
F), F-BIS), F-TER), G), H), I), L), M), DEL CODICE) 

L’esclusione è altresì disposta se per l’operatore economico ricorre una delle seguenti condizioni: 
f) è soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto 
legislativo n. 231 del 2001 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrattare con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 
n. 81 del 2008; 
f-bis) l’operatore economico che presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di 
subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere; 
f-ter) l’operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC 
per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel 
casellario informatico; 
g) è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false 
dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione; 
h) ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge n. 55 del 1990, 
accertato definitivamente nell’anno antecedente la data di scadenza di cui al punto 1.1, lettera a) e o 
in ogni caso, che la violazione eventualmente accertata sia stata rimossa; 
i) ha violato la disciplina sul diritto al lavoro dei soggetti diversamente abili, attestabile ai sensi 
dell'articolo 17 della legge n. 68 del 1999. 
l) che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge n. 152 del 1991, convertito dalla legge n. 203 del 
1991, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti 
dall'articolo 4, primo comma, della legge n. 689 del 1981; 
m) si trova, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di 
fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili a un unico 
centro decisionale. 
Note di chiarimento ai motivi di esclusione del comma 5, lettere f), f-bis), f-ter), g), h), i), 
l), m)) (condizioni dichiarate alla Parte III, sezione D, numeri da 1 a 6, del DGUE) 

1. Quanto alle condizioni di cui alla lettera f), a titolo di esempio il divieto di contrattare con la 
pubblica amministrazione può derivare da atti o comportamenti discriminatori in ragione 
della razza, del gruppo etnico o linguistico, della provenienza geografica, della confessione 
religiosa o della cittadinanza, ai sensi dell’articolo 44, comma 11, del decreto legislativo n. 
286 del 1998; per emissione di assegni senza copertura ai sensi degli articoli 5, comma 2, e 
5-bis della legge n. 386 del 1990, violazione della contrattazione collettiva ai sensi 
dell’articolo 36, quarto comma, della legge n. 300 del 1970; divieto imposto dall’articolo 53, 
comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo 
n. 39 del 2013; incapacità a contrattare o divieto in applicazione degli articoli 32-quater o 
603-ter del codice penale. 

2. Quanto alle condizioni di cui alla lettera h), l’esclusione opera in caso di intestazione 
fiduciaria a soggetti non autorizzati ai sensi della legge n. 1966 del 1939. 

3. Quanto alle condizioni di cui alla lettera i), l’operatore economico è in regola con le 
disposizioni se il numero dei propri dipendenti, calcolato con le modalità di cui all’articolo 4 
della legge n. 68 del 1999 rispetta le seguenti condizioni, fatte salve le esclusioni, gli esoneri 
e le ulteriori deroghe previste dalla medesima Legge: 
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a. sette per cento dei lavoratori occupati, se occupano più di 50 dipendenti; 
b. due lavoratori, se occupano da 36 a 50 dipendenti; 
c. un lavoratore, se occupano da 15 a 35 dipendenti. 

4. Quanto alle condizioni di cui alle lettere g), l) e m), possono riguardare anche singoli 
soggetti (persone fisiche) di cui al punto 6.3 titolari di poteri o funzioni idonee a 
determinare o a influenzare le scelte o gli indirizzi dello stesso operatore economico. 

5. Quanto alle condizioni di cui alla lettera l), emergenti dagli indizi a base della richiesta di 
rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla data di 
pubblicazione del Bando comunicata dal procuratore della Repubblica all'ANAC, 
unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la denuncia, devono risultare dal sito 
dell'Osservatorio dell’ANAC. 
 

6.7 MOTIVO DI ESCLUSIONE PER PASSAGGIO DALL’IMPIEGO 
PUBBLICO ALL’ATTIVITÀ PRIVATA (ART. 53 COMMA 16-TER DEL 
D.LGS. N. 165 DEL 2001) (CONDIZIONI DICHIARATE ALLA PARTE 
III, SEZIONE D, NUMERO 7, DEL DGUE) 

E’ escluso l’operatore economico nel quale uno dei soggetti di cui al punto 6.3, titolari di poteri o 
funzioni idonee a determinare o a influenzare le scelte o gli indirizzi dello stesso operatore 
economico, si trova nella condizione prevista dall’articolo 53, comma 16-ter del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, introdotto dall'articolo 1, comma 42 della legge n. 190 del 2012 ed esteso 
dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 2013 (cosiddetto pantouflage o revolving door) in 
quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, ha attribuito 
incarichi ad ex dipendenti della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di lavoro da 
meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto della stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore 
economico. 
 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso, per ciascun lotto per cui viene 
presentata offerta, dei requisiti previsti nei commi seguenti. I documenti richiesti agli operatori 
economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi mediante AVCpass in 
conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016  
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 
richiesta dal presente Disciplinare. 
 
7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 
Per ciascun lotto per cui viene presentata offerta: 
a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 

oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle 
oggetto della presente procedura di gara. 
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 
comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel 
quale è stabilito. 

b) Iscrizione all’ Albo Nazionale Gestori Ambientali, categoria 1, sottocategoria D4, raccolta e 
trasporto di rifiuti vegetali provenienti da aree verdi e rifiuti provenienti da aree e attività cimiteriali.   

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 
pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, co 3 
del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 
 
7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  
Con riferimento al Lotto A: 
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Fatturato specifico medio nel settore di attività oggetto dell’appalto, riferito agli anni 2016, 2017 e 
2018, per un importo non inferiore ad € 500.000 IVA esclusa, con un fatturato minimo annuale di € 
150.000,00.  
Il settore di attività è quello attinente alla categoria del Verde pubblico, sfalcio prati e diserbamento 
chimico. 
Tale requisito è richiesto al fine di consentire la selezione di un operatore con esperienza nel settore 
oggetto della procedura, risultando proporzionato allo stesso e tale da garantire il rispetto dei principi di 
libera concorrenza, di trasparenza e di proporzionalità, ed è stato posto a un livello congruo tenuto 
conto che a norma dell’art. 83, comma 5, del Codice sarebbe stato possibile elevarlo sino al doppio del 
valore stimato dell’appalto. 
La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice: 

1) per le società di capitali, mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 

2) per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di 
persone mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA. 

 
Con riferimento al Lotto B: 
Fatturato specifico medio nel settore di attività oggetto dell’appalto riferito agli anni 2016, 2017 e 
2018 per un importo non inferiore ad € 380.000 IVA esclusa con un fatturato minimo annuale di € 
100.000,00.  
Il settore di attività è quello attinente alla categoria del Verde pubblico, sfalcio prati e diserbamento 
chimico. 
Tale requisito è richiesto al fine di consentire la selezione di un operatore con esperienza nel settore 
oggetto della procedura, risultando proporzionato allo stesso e tale da garantire il rispetto dei principi di 
libera concorrenza, di trasparenza e di proporzionalità, ed è stato posto a un livello congruo tenuto 
conto che a norma dell’art. 83, comma 5, del Codice sarebbe stato possibile elevarlo sino al doppio del 
valore stimato dell’appalto. 
La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice: 

3) per le società di capitali, mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 

4) per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di 
persone mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA. 

 
Con riferimento al Lotto C: 
Fatturato specifico medio nel settore di attività oggetto dell’appalto riferito agli anni 2016, 2017 e 
2018 per un importo non inferiore ad € 400.000 IVA esclusa, con un fatturato minimo annuale di € 
110.000,00.  
Il settore di attività è quello attinente alla categoria del Verde pubblico, sfalcio prati e diserbamento 
chimico. 
Tale requisito è richiesto al fine di consentire la selezione di un operatore con esperienza nel settore 
oggetto della procedura, risultando proporzionato allo stesso e tale da garantire il rispetto dei principi di 
libera concorrenza, di trasparenza e di proporzionalità, ed è stato posto a un livello congruo tenuto 
conto che a norma dell’art. 83, comma 5, del Codice sarebbe stato possibile elevarlo sino al doppio del 
valore stimato dell’appalto. 
La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice: 

5) per le società di capitali, mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 

6) per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di 
persone mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA. 

 
Con riferimento al Lotto D: 
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Fatturato specifico medio nel settore di attività oggetto dell’appalto riferito agli anni 2016, 2017 e 
2018 per un importo non inferiore ad € 420.000 IVA esclusa, con un fatturato minimo annuale di € 
115.000,00.  
Il settore di attività è quello attinente alla categoria del Verde pubblico, sfalcio prati e diserbamento 
chimico. 
Tale requisito è richiesto al fine di consentire la selezione di un operatore con esperienza nel settore 
oggetto della procedura, risultando proporzionato allo stesso e tale da garantire il rispetto dei principi di 
libera concorrenza, di trasparenza e di proporzionalità, ed è stato posto a un livello congruo tenuto 
conto che a norma dell’art. 83, comma 5, del Codice sarebbe stato possibile elevarlo sino al doppio del 
valore stimato dell’appalto. 
La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice: 

7) per le società di capitali, mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 

8) per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di 
persone mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA. 

*** 
Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da 
meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.  
Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico che, per fondati motivi, non è in grado 
di presentare le referenze richieste, ovvero laddove il possesso del requisito non emerga in modo 
evidente dai documenti sopra richiesti, può provare la propria capacità economica e finanziaria 
mediante copia conforme delle fatture emesse che riportino in modo analitico le prestazioni svolte o 
l’attestazione di un’amministrazione pubblica che indichi precisamente le somme fatturate. 
 
7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 
Con riferimento al Lotto A: 

a)  Esecuzione dei seguenti servizi analoghi 
Il concorrente deve aver eseguito nell’ultimo quinquennio (2015-2019), per almeno tre anni servizi 
analoghi per un importo minimo complessivo nel triennio pari a € 500.000,00. L’attività dovrà esser 
stata svolta in maniera consecutiva e con buon esito (senza che si siano verificate inadempienze gravi 
cui siano conseguiti provvedimenti definitivi). Per servizi analoghi sono da intendersi compresi il 
taglio dei tappeti erbosi, il diserbo meccanico di marciapiedi e strade, la potatura delle siepi, la 
manutenzione dei roseti. 
La comprova del requisito è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte 
II, del Codice. 
In caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni, enti pubblici o committenti privati 
mediante una delle seguenti modalità: 

- originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, 
con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

- elenco recante le esperienze vantate, il nominativo e recapito telefonico, e–mail del 
referente del soggetto presso cui è stata svolta la prestazione, la data di inizio e fine del 
contratto. 

 
b) Organico medio annuo non inferiore alle seguenti unità di personale 11. Dovrà esser garantita la 

presenza di: 
 n. 1 referente tecnico con qualifica di Dott. agrario forestale o perito agrario o 

geometra o titolo equipollente;  
 n. 3 giardinieri specializzati; 
 n. 2 giardinieri qualificati; 
 n. 3 giardinieri comuni; 
 n. 2 autisti. 

La comprova del requisito è fornita mediante la produzione di un elenco del personale in organico 
alla Ditta con le qualifiche possedute e specifica dell’anzianità di servizio. 
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Con riferimento al Lotto B: 

c) Esecuzione dei seguenti servizi analoghi 
Il concorrente deve aver eseguito nell’ultimo quinquennio (2015-2019), per almeno tre anni servizi 
analoghi per un importo minimo complessivo nel triennio pari a € 380.000,00. L’attività dovrà esser 
stata svolta in maniera consecutiva e con buon esito (senza che si siano verificate inadempienze gravi 
cui siano conseguiti provvedimenti definitivi). Per servizi analoghi sono da intendersi compresi il 
taglio dei tappeti erbosi, il diserbo meccanico di marciapiedi e strade, la potatura delle siepi, la 
manutenzione dei roseti. 
La comprova del requisito è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte 
II, del Codice. 
In caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni, enti pubblici o committenti privati 
mediante una delle seguenti modalità: 

- originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, 
con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

- elenco recante le esperienze vantate, il nominativo e recapito telefonico, e–mail del 
referente del soggetto presso cui è stata svolta la prestazione, la data di inizio e fine del 
contratto. 

 
d) Organico medio annuo non inferiore alle seguenti unità di personale 10. Dovrà esser garantita la 

presenza di: 
 n. 1 referente tecnico con qualifica di Dott. agrario forestale o perito agrario o 

geometra o titolo equipollente;  
 n. 3 giardinieri specializzati; 
 n. 2 giardinieri qualificati; 
 n. 3 giardinieri comuni; 
 n. 1 autista. 

La comprova del requisito è fornita mediante la produzione di un elenco del personale in organico 
alla Ditta con le qualifiche possedute e specifica dell’anzianità di servizio. 
 

Con riferimento al Lotto C: 
e) Esecuzione dei seguenti servizi analoghi 
Il concorrente deve aver eseguito nell’ultimo quinquennio (2015-2019), per almeno tre anni servizi 
analoghi per un importo minimo complessivo nel triennio pari a € 400.000,00. L’attività dovrà esser 
stata svolta in maniera consecutiva e con buon esito (senza che si siano verificate inadempienze gravi 
cui siano conseguiti provvedimenti definitivi). Per servizi analoghi sono da intendersi compresi il 
taglio dei tappeti erbosi, il diserbo meccanico di marciapiedi e strade, la potatura delle siepi, la 
manutenzione dei roseti. 
La comprova del requisito è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte 
II, del Codice. 
In caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni, enti pubblici o committenti privati 
mediante una delle seguenti modalità: 

- originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, 
con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

- elenco recante le esperienze vantate, il nominativo e recapito telefonico, e–mail del 
referente del soggetto presso cui è stata svolta la prestazione, la data di inizio e fine del 
contratto. 
 

f) Organico medio annuo non inferiore alle seguenti unità di personale 10. Dovrà esser garantita la 
presenza di: 

 n. 1 referente tecnico con qualifica di Dott. agrario forestale o perito agrario o 
geometra o titolo equipollente;  
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 n. 3 giardinieri specializzati; 
 n. 2 giardinieri qualificati; 
 n. 3 giardinieri comuni; 
 n. 1 autista. 

La comprova del requisito è fornita mediante la produzione di un elenco del personale in organico 
alla Ditta con le qualifiche possedute e specifica dell’anzianità di servizio. 
 

Con riferimento al Lotto D: 
g) Esecuzione dei seguenti servizi analoghi 
Il concorrente deve aver eseguito nell’ultimo quinquennio (2015-2019), per almeno tre anni servizi 
analoghi per un importo minimo complessivo nel triennio pari a € 420.000,00. L’attività dovrà esser 
stata svolta in maniera consecutiva e con buon esito (senza che si siano verificate inadempienze gravi 
cui siano conseguiti provvedimenti definitivi). Per servizi analoghi sono da intendersi compresi il 
taglio dei tappeti erbosi, il diserbo meccanico di marciapiedi e strade, la potatura delle siepi, la 
manutenzione dei roseti. 
La comprova del requisito è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte 
II, del Codice. 
In caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni, enti pubblici o committenti privati 
mediante una delle seguenti modalità: 

- originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, 
con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

- elenco recante le esperienze vantate, il nominativo e recapito telefonico, e–mail del 
referente del soggetto presso cui è stata svolta la prestazione, la data di inizio e fine del 
contratto. 
 

h) Organico medio annuo non inferiore alle seguenti unità di personale 10. Dovrà esser garantita la 
presenza di: 

 n. 1 referente tecnico con qualifica di Dott. agrario forestale o perito agrario o 
geometra o titolo equipollente;  

 n. 3 giardinieri specializzati; 
 n. 2 giardinieri qualificati; 
 n. 3 giardinieri comuni; 
 n. 1 autista. 

La comprova del requisito è fornita mediante la produzione di un elenco del personale in organico 
alla Ditta con le qualifiche possedute e specifica dell’anzianità di servizio. 

*** 
Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete, GEIE 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati.  
Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la 
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi 
ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che 
deve essere assimilata alla mandataria. 
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-
associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi 
requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 
raggruppamenti.  
I requisiti generali di cui al punto 6 del presente Disciplinare devono essere posseduti da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE 
b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
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Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1 lett. a) 
del presente Disciplinare deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle imprese esecutrici raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 
b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima 

nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
 
Il requisito relativo all’iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali di cui al punto 7.1 lett. b) del 
presente Disciplinare deve essere posseduto da: 

a. una delle imprese esecutrici raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 
b. una delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel 

caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
 
Il requisito relativo al fatturato specifico medio annuo di cui al punto 7.2 lett. a), nell’ipotesi di 
raggruppamento temporaneo e soggetti a questo assimilati, deve essere posseduto dal raggruppamento 
(e soggetti ad esso assimilati) nel suo complesso, purché la mandataria possegga il requisito in misura 
maggioritaria. 
 
I requisiti di cui al precedente punto 7.3 lett. a) e lett. b), nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo e 
soggetti a questo assimilati, devono essere posseduti, dal raggruppamento nel suo complesso, purché la 
mandataria possegga ciascuno dei requisiti in misura maggioritaria. 

*** 
Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili 
 
I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 
I requisiti generali di cui al punto 6 del presente Disciplinare devono essere posseduti dal consorzio e 
da tutte le imprese consorziate. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1 lett. a) 
deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 
Il requisito relativo all’iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali di cui al punto 7.1 lett. b) del 
presente Disciplinare deve essere posseduto dal consorzio o dalle imprese consorziate indicate come 
esecutrici. 
 
I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del 
Codice, devono essere posseduti: 
a. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo, 

salvo che quelli relativi all’organico annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché 
posseduti dalle singole imprese consorziate;  

b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio o dalle consorziate 
esecutrici, con cumulo dei requisiti in capo al Consorzio.  
 

8. AVVALIMENTO  
Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del 
Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 
professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, 
anche partecipanti al raggruppamento.  
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale di 
cui al presente Disciplinare. 
L’operatore che intenda ricorrere all’avvalimento dovrà produrre la seguente documentazione: 

1) una dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/00 sottoscritta digitalmente dal legale 
rappresentante dell’impresa ausiliaria attestante: 
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 l’impegno ad obbligarsi verso il concorrente e verso la Stazione Appaltante a mettere a 
disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il 
concorrente; 

 il possesso dei requisiti e delle risorse oggetto di avvalimento. 
2) per ciascuna impresa ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai 

soggetti interessati secondo le previsioni di cui al punto 12.A.2 del presente 
Disciplinare, per attestare di non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione 
indicate dall’articolo 80 del Codice e dall’articolo 53, comma 16 ter, del d.lgs. n. 165 del 
2001 (divieto di contrarre per gli operatori che hanno concluso contratti o conferito 
incarichi ai soggetti indicati nel medesimo articolo) e di non esser incorso, ai sensi della 
normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione e 
che nelle suddette cause non si trovano le persone delegate a rappresentare e impegnare 
legalmente l’impresa; 

3) originale o copia autenticata del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per 
tutta la durata dell’appalto. Il contratto deve avere i contenuti minimi di cui all’articolo 1325 del 
codice civile e dell’ultimo periodo dell’articolo 89 del Codice e deve riportare in modo 
compiuto, esplicito ed esauriente la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a 
disposizione dall’ausiliaria, pena di nullità. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  
È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti 
avvalimento per più di un concorrente e che partecipino al singolo lotto sia l’ausiliaria che l’impresa che 
si avvale dei requisiti. 
L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della 
garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 
Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi 
obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione 
appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 
In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria ai sensi dell’art. 89, c. 3 del 
Codice, la commissione comunica l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto al concorrente la 
sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal 
ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria 
subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova 
ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in 
caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del 
concorrente dalla procedura. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o 
del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con 
documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 
La mancata puntuale indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria 
non è sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 
 
9. SUBAPPALTO. 
Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare nei limiti della 
normativa vigente; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato.  
Il soggetto affidatario potrà affidare in subappalto il servizio di cui al contratto, previa autorizzazione 
della stazione appaltante, a condizione del rispetto delle previsioni di cui all’art. 105, comma 4 del 
Codice. 
Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. 



 

Pag. 20 a 44 

Si ricorda che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante 
l’affidatario di ciascun lotto sarà tenuto a trasmettere la certificazione attestante il possesso da parte 
del/i subappaltatore/i dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla prestazione 
subappaltata e la dichiarazione del/i subappaltatore/i attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui 
all'articolo 80.  
L'affidatario dovrà provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali l’apposita verifica 
abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del Codice. 
 
10. VERIFICA DEI REQUISITI 
Ai sensi dell’art. 81 del Codice, la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere 
generale nonché di carattere tecnico-professionale ed economico-finanziario, per la partecipazione alla 
procedura disciplinata dal presente Disciplinare è acquisita attraverso la Banca dati centralizzata gestita 
dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, denominata Banca nazionale degli operatori 
economici, nei confronti del soggetto che risulterà aggiudicatario. 
Fino all’adozione del decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di definizione delle 
modalità di subentro nelle Convenzioni stipulate dall’ANAC, le stazioni appaltanti e gli operatori 
economici utilizzano la banca dati AVCPass istituita presso l’ANAC in ossequio all’art. 216, comma 13, 
del Codice 
Ciascun Concorrente, potrà registrarsi al Sistema AVCpass secondo le indicazioni operative per la 
registrazione nonché i termini e le regole tecniche per l'acquisizione, l'aggiornamento e la consultazione 
dei dati accedendo all’apposito link sul portale dell’ANAC www.anticorruzione.it “Servizi” – “Servizi on line” 
– “AVCPASS Operatore Economico”. Effettuata la suindicata registrazione al servizio AVCPass e 
individuata la procedura di affidamento ed il relativo Lotto cui intende partecipare, viene rilasciato dal 
Sistema un “PassOE”. 
La mancata produzione del PassOE non costituisce motivo di esclusione dalla gara. 
Si segnala che, nel caso in cui partecipino concorrenti che non risultino essere registrati presso il detto 
Sistema, la Stazione Appaltante provvederà, con apposita comunicazione, ad assegnare un termine 
congruo per l’effettuazione della registrazione medesima. 
In subordine, ai fini delle verifiche di cui sopra, ove per qualsivoglia ragione il sistema AVCPASS o il 
collegamento non risultassero pienamente operanti per un prolungato lasso di tempo, si procederà in 
osservanza della normativa preesistente. 
È sempre possibile, per l’operatore economico, presentare di propria iniziativa la documentazione 
idonea necessaria alla comprova del possesso dei requisiti, nei limiti ammessi dall’ordinamento con 
riferimento all’articolo 40 del D.P.R. n. 445 del 2000. 
La verifica può essere estesa anche ad operatori economici offerenti diversi dall’aggiudicatario.  
Ai sensi dell’articolo 85, comma 5, primo periodo, del Codice, la verifica può essere fatta anche in 
qualsiasi momento nel corso della procedura, per uno o più d’uno degli offerenti, e in caso di verifica 
negativa, la Stazione Appaltante: 

a) se non è stata ancora disposta l’aggiudicazione, esclude il concorrente per il quale non sono 
confermate le dichiarazioni già presentate; 

b) revoca l’aggiudicazione se accerta in capo all’aggiudicatario l’assenza di uno o più d’uno dei 
requisiti richiesti in sede di gara, oppure una violazione in materia di dichiarazioni, anche a 
prescindere dalle verifiche già effettuate. 
 

11. SOPRALLUOGO 
Prima della formulazione dell’offerta, ciascun concorrente è tenuto ad effettuare un sopralluogo sui 
luoghi di intervento, al fine di prendere visione delle condizioni di lavoro e di assumere tutte le 
informazioni necessarie in merito agli interventi da eseguire.  
In fase di presentazione dell’istanza di partecipazione l’operatore dovrà dichiarare di aver preso visione 
dello stato dei luoghi e di accettare incondizionatamente tutte le clausole e condizioni di esecuzione 
riportate nei documenti di gara e che di tali circostanze ha tenuto conto nella presentazione dell’offerta, 
la quale sarà da intendersi, pertanto, remunerativa. 
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12. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 
DOCUMENTI DI GARA 

L’offerta dovrà essere formulata dagli operatori economici e trasmessa alla Stazione 
Appaltante esclusivamente per mezzo della Piattaforma Digitale e dovrà pervenire, a pena di 
esclusione, entro e non oltre le ore 23:59 del 30 marzo 2020. 
In caso di impossibilità di presentazione dell’offerta entro il suddetto termine per oggettivi e 
comprovati mal funzionamenti della Piattaforma Digitale, la Stazione Appaltante prorogherà il suddetto 
termine per il tempo strettamente necessario al ripristino e corretto funzionamento della stessa, 
dandone adeguata pubblicità a tutti i concorrenti.   
Ai fini della presentazione dell’offerta, i concorrenti devono prendere visione delle "Istruzioni per la 
partecipazione ad una procedura di gara telematica", disponibili sulla piattaforma digitale delle gare 
telematiche del Comune di Alessandria (https://alessandria.acquistitelematici.it), ed essere in possesso 
dei requisiti informatici ivi previsti. 
Le ditte che intendano partecipare alla gara dovranno accedere all'indirizzo: 
https://alessandria.acquistitelematici.it e provvedere alla registrazione (usufruendo del supporto tecnico 
ivi previsto) ovvero se, già registrati, effettuare il Login. Indi, visualizzata la gara in Home - "ultime gare 
pubblicate" ovvero in "Bandi di gara", selezionare, in dettagli, "avvia la procedura di partecipazione".  
A questo punto sarà possibile allegare, entro e non oltre il termine di scadenza previsto, nel seguente 
ordine, la documentazione amministrativa, la documentazione offerta tecnica e la documentazione 
offerta economica di cui al presente Disciplinare. Completata la fase di caricamento di tutta la 
documentazione, sarà possibile selezionare "Trasmetti e conferma la partecipazione" e scaricare la 
relativa ricevuta; il sistema genera un messaggio di conferma partecipazione. 
In caso di partecipazione di costituendo RTI, alla voce In che forma desidera partecipare? Selezionare, 
nell'anagrafica del concorrente, l’opzione Raggruppamento temporaneo di imprese (ATI) o 
Professionisti (RTP), il software consentirà di inserire il nome del raggruppamento e dei componenti. 
L’Azienda corrispondente all’utente che ha effettuato il login verrà considerato il capofila del 
raggruppamento. Cliccando su “Aggiungi un componente al raggruppamento” è possibile inserire i dati 
del/i componente/i.  
Si precisa che l'operatore economico può ritirare la partecipazione fino al momento di avvio della 
seduta di gara. 
Per ogni dubbio o chiarimento relativo alla procedura di partecipazione alla gara, gli operatori 
economici sono invitati a prendere visione dei manuali-guide disponibili sulla piattaforma. 
L’offerta si compone dei seguenti documenti racchiusi in tre buste virtuali: 

 BUSTA A - Documentazione Amministrativa;  
 BUSTA B - Offerta Economica. 
 BUSTA C - Offerta Tecnica. 

Si precisa che: 
 nessun compenso/rimborso spetta ai concorrenti per la compilazione delle offerte o di qualsiasi 

altra documentazione presentata per partecipare alla procedura in oggetto. Tutta la 
documentazione inviata dalle imprese partecipanti resta acquisita agli atti della Stazione 
Appaltante e non verrà restituita neanche parzialmente alle imprese non aggiudicatarie (ad 
eccezione della garanzia provvisoria);  

 l’offerta formulata dall’Impresa concorrente ha natura di proposta contrattuale. La proposta 
contrattuale è sempre revocabile fino al momento di scadenza del termine per la presentazione 
dell’offerta. Trascorso tale termine la proposta contrattuale diventa irrevocabile e l’impresa 
concorrente è obbligata alla propria offerta, per un periodo di giorni 180 (centottanta), a partire 
dalla data ultima fissata per la presentazione delle offerte. Nel caso in cui alla data di scadenza 
della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la Stazione Appaltante 
potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la validità 
dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la 
validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data; 
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 non devono esser indicati o comunque forniti dati dell’offerta economica in sezione diversa da 
quella relativa alla stessa, pena l’esclusione dalla procedura di gara. 

 
12.A. DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
Il concorrente dovrà inviare e far pervenire attraverso il Sistema, nella Busta virtuale A - 
Documentazione amministrativa, i documenti afferenti alla gara nel suo complesso e precisamente: 

1) Domanda di partecipazione nei termini di cui al punto 12.A.1. del presente Disciplinare, 
contenente anche le dichiarazioni integrative di cui al punto 12.A.3 del presente Disciplinare 

2) DGUE secondo il modello reso disponibile sulla Piattaforma Digitale nei termini di cui al 
punto 12.A.2 del presente Disciplinare 

3) PASSOE di cui all’art. 2, comma 3, lett. b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al 
concorrente, firmato digitalmente dai diversi soggetti aventi titolo secondo quanto specificato 
nel documento medesimo; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai 
sensi dell’art. 49 del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria. Si rimanda, al riguardo, a 
quanto previsto al punto 10 del presente Disciplinare; 

4) garanzia provvisoria e dichiarazione di un fideiussore contenente l’impegno a rilasciare 
la garanzia fideiussoria, resa con le modalità e prescrizioni di cui al punto 12.A.4 del presente 
Disciplinare; 

5) ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC nei termini di cui al punto 12.A.5 
del presente Disciplinare; 

6) In caso di avvalimento: tutta la documentazione richiesta al precedente punto 8 del presente 
Disciplinare e il DGUE dell’ausiliaria secondo quanto previsto dal punto 12.A.2 del presente 
Disciplinare; 

7) In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo/consorzio/GEIE: 
 Per i raggruppamenti temporanei già costituiti: copia autentica del mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, firmata digitalmente dal rappresentante legale/procuratore della 
mandataria; 

 Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti: atto costitutivo e statuto del consorzio o 
GEIE, in copia autenticata e firmata digitalmente dal rappresentante legale/procuratore del 
capofila, ove sia indicato il soggetto designato quale capofila; 

 Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti: 
dichiarazione firmata digitalmente dai rappresentanti legali di tutte le 
imprese/consorzi/GEIE attestante: 
a) l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 

speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo 

ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48, comma 8, del 
Codice conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa 
qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle 
mandanti/consorziate; 

c) dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti del 
servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati; 

12.A.1. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  
La domanda di partecipazione è redatta preferibilmente secondo il modello di cui all’”Allegato 
01_disciplinare_domanda di partecipazione” che contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 
Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa 
singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 
In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il 
concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna 
impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 
Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 
2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il 
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consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e 
per conto proprio. 
La domanda è sottoscritta, mediante apposizione di firma digitale con certificati di firma in corso di 
validità: 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila. 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i 

soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 
- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 
a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di 
organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo 
comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione 
deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, 
ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle 
imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara.  

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 
2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 
Il concorrente allega la copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore. Qualora sia 
presente la figura del procuratore (art. 2209 e segg. cod. civ.) o del procuratore speciale, il documento 
può essere sottoscritto dallo stesso ma i relativi poteri vanno comprovati allegando copia autentica della 
procura rilasciata dal notaio in formato elettronico e da questi firmata digitalmente ovvero copia 
informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo e dei documenti di 
riconoscimento); in tal caso la conformità del documento all’originale dovrà esser attestata a norma 
degli art. 18 e seguenti del D.Lgs. n. 445/2000. Nel solo caso in cui dalla visura camerale del 
concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la 
dichiarazione sostitutiva, firmata digitalmente dal procuratore, deve attestare la sussistenza dei poteri 
rappresentativi risultanti dalla visura. 
 
La domanda dovrà essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal D.P.R. n. 642/1972 in ordine 
all’assolvimento dell’imposta di bollo. 
 
Gli operatori devono produrre apposita documentazione comprovante l'assolvimento dell'imposta di 
bollo pari a 16,00 € ogni 4 fogli, da assolvere mediante: 

 indicazione sull’istanza del codice numerico composto di 14 cifre riportato sul contrassegno, in 
caso di pagamento ad intermediario convenzionato con l’Agenzia delle Entrate. In tal caso il 
contrassegno dovrà esser conservato dall’operatore per il termine triennale di decadenza 
previsto per l’accertamento da parte dell’Amministrazione finanziaria (articolo 37 del D.P.R. n 
642 del 1972); 

 caricamento nell’apposito campo dell’autorizzazione rilasciata dall’Agenzia delle entrate 
territorialmente competente di autorizzazione al pagamento virtuale dell’imposta stessa. 

 
La violazione delle disposizioni di cui sopra non pregiudica l’ammissione dell’offerta, tuttavia il 
documento sprovvisto di bollo sarà inviato all’Agenzia delle Entrate per la regolarizzazione da parte 
dell’Offerente, con il pagamento del tributo evaso e di una sanzione da 1 al 5 volte l’importo del tributo 
evaso (articoli 19, 25 e 31 del D.P.R. n. 642 del 1972). 
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Qualora l’Operatore economico sia esentato dall’applicazione dell’imposta di bollo dovrà presentare 
apposita dichiarazione giustificativa firmata digitalmente dai soggetti aventi titolo, con precisa 
indicazione del riferimento normativo presupposto dell’esenzione stessa. 
 

12.A.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 
Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al D.M. del Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti del 18 luglio 2016, messo a disposizione sulla Piattaforma Digitale come Allegato 
02_disciplinare_DGUE, secondo quanto di seguito indicato.  
Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore 
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 
Parte II – Informazioni sull’operatore economico 
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 
In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 
Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 
avvalimento. 
Il concorrente, per ciascun ausiliaria, allega: 
1) DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla 

parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 
2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la 

quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a 
disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente, 
secondo quanto previsto al punto 8 del presente Disciplinare; 

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la 
quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata, 
secondo quanto previsto al punto 8 del presente Disciplinare; 

4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei 
confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che 
devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto, secondo quanti previsto 
al punto 8 del presente Disciplinare; 

5) PASSOE dell’ausiliaria, secondo quanto previsto al punto 12.A.4 del presente Disciplinare 
In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D. 
Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che 
intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 
Stante la previsione dell’art. 1, comma 18, l. n. 55/19, non è richiesta l’indicazione della terna di 
subappaltatori né, conseguentemente, l’allegazione del DGUE del/i subappaltatore/i e/o del 
il PASSOE del/i subappaltatore/i. 

 
Parte III – Motivi di esclusione 
Il concorrente dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice.  
Parte IV – Criteri di selezione 
Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 
direttamente la sezione «α» ovvero compilando quanto segue:  
la sezione A per dichiarare il possesso del/i requisito/i relativo/i all’idoneità professionale di cui par. 
7.1 del presente Disciplinare;  

a) la sezione B per dichiarare il possesso del/i requisito/i relativo/i alla capacità economico-
finanziaria di cui al par. 7.2 del presente Disciplinare;  

b) la sezione C per dichiarare il possesso del/i requisito/i relativo/i alla capacità professionale e 
tecnica di cui al par. 7.3 del presente Disciplinare; 

Parte VI – Dichiarazioni finali  
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

*** 
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Il DGUE deve essere sottoscritto con firma digitale con certificati di firma in corso di validità dai 
soggetti legittimati ad impegnare l’operatore economico o dal/i soggetto/i munito/i di comprovati 
poteri di firma. 
Qualora sia presente la figura del procuratore (art. 2209 e segg. cod. civ.) o del procuratore speciale, il 
documento può essere sottoscritto dallo stesso ma i relativi poteri vanno comprovati allegando copia 
autentica della procura rilasciata dal notaio in formato elettronico e da questi firmata digitalmente 
ovvero copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo e dei documenti di 
riconoscimento); in tal caso la conformità del documento all’originale dovrà esser attestata a norma 
degli art. 18 e seguenti del D.Lgs. n. 445/2000. Nel solo caso in cui dalla visura camerale del 
concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la 
dichiarazione sostitutiva, firmata digitalmente dal procuratore, deve attestare la sussistenza dei poteri 
rappresentativi risultanti dalla visura. 
Il DGUE deve essere presentato: 
- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici 

che partecipano alla procedura in forma congiunta;  
- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 

ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 
- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  
Più precisamente, in caso di: 

 R.T.I., aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete con rappresentanza/soggettività 
giuridica o di Consorzi ordinari di concorrenti costituiti, deve esser presentato un 
documento unitario firmato dal/i legale/i rappresentante/i o dal/i soggetto/i munito/i di 
comprovati poteri di firma della mandataria o dall’operatore economico che riveste il ruolo 
di organo comune; 

 R.T.I./Consorzi ordinari di concorrenti costituendi o di aggregazioni di imprese aderenti al 
contratto di rete senza soggettività giuridica o di organo comune privo del potere di 
rappresentanza o sprovvista di organo comune oppure con organo comune privo dei 
requisiti di qualificazione, devono esser presentati documenti disgiunti firmati dal/i legale/i 
rappresentante/i o da persona/e munita/e di comprovati poteri di firma per ogni singola 
impresa raggruppanda/consorzianda o dell’impresa che riveste le funzioni di organo 
comune o dell’impresa che riveste la qualifica di mandataria nonché di ognuna delle imprese 
aderenti al contratto di rete;  

 Consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 
2, lettere b) e c), del Codice, devono esser presentati documenti disgiunti firmati dal/i 
legale/i rappresentante/i o dal/i soggetto/i munito/i di comprovati poteri di firma sia per il 
Consorzio che per i consorziati per conto dei quali il consorzio concorre 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 
commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del 
Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno 
antecedente. 

12.A.3. DICHIARAZIONI INTEGRATIVE 
Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 
445/2000, con le quali: 
1. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha: 

a) preso visione dello stato dei luoghi; 
b) tenuto conto delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in 

materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in 
vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi; 

c) preso atto e di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, 
che possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione 
della propria offerta; 
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2. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione gara;  

3. accetta l’eventuale consegna anticipata del servizio sotto riserva di legge, anche nelle more della 
sottoscrizione del contratto; 

4. dichiara di non eccepire, durante l’esecuzione del contratto, la mancata conoscenza di condizioni o la 
sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, salvo che tali elementi si configurino 
come circostanze contemplate dal codice civile e non escluse da altre norme di legge e/o dal 
Capitolato; 

5. si impegna a rispettare, ai sensi dell'art. 30 comma 3 del Codice, gli obblighi in materia ambientale, 
sociale e del lavoro, stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle 
disposizioni internazionali elencate nell'allegato X del D.Lgs. 50/2016 e s.m. e i.;                                                                                              

6. dichiara di essere a conoscenza e di accettare l'obbligo di attuare in favore dei propri dipendenti e/o 
collaboratori condizioni economiche e contrattuali non inferiori a quelle risultanti dal contratto 
collettivo nazionale di lavoro di categoria, nonché di essere a conoscenza del vincolo per la stazione 
appaltante di subordinare l'aggiudicazione ed i pagamenti degli acconti e del saldo alla verifica del 
DURC; 

7. (in caso di soggetto non residente e senza stabile organizzazione in Italia) che l’Impresa si 
uniformerà alla disciplina di cui all’art. 17, comma 2 del D.P.R. n. 633/72, e comunicherà, in caso di 
aggiudicazione del relativo contratto, la nomina del rappresentante fiscale nelle forme di legge se 
previsto dalla normativa fiscale applicabile all’oggetto di gara; 

8. dichiara di essere a conoscenza che la Stazione Appaltante si riserva il diritto di procedere d’ufficio a 
verifiche, anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni rilasciate da questa Impresa 
in sede di offerta e, comunque, nel corso della procedura di gara, ai sensi e per gli effetti della 
normativa vigente; 

9. dichiara di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della 
presente dichiarazione, questa Impresa verrà esclusa dalla procedura per la quale è rilasciata o, se 
risultata aggiudicataria, decadrà dalla aggiudicazione medesima la quale verrà annullata e/o revocata 
e la Stazione Appaltante avrà la facoltà di escutere la cauzione provvisoria prestata; inoltre, qualora la 
non veridicità del contenuto della presente dichiarazione fosse accertata dopo la stipula del 
contratto, questo potrà essere risolto di diritto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ.; 

10. dichiara di essere consapevole che la Stazione Appaltante, si riserva il diritto, motivandone le ragioni, 
di sospendere, annullare, revocare, indire nuovamente o non aggiudicare la gara, nonché di non 
stipulare il contratto anche qualora sia intervenuta in precedenza l’aggiudicazione, dichiarando, 
altresì, di non avanzare alcuna pretesa nei confronti della Stazione Appaltante ove ricorra una di tali 
circostanze; 

11. dichiara di impegnarsi ad accettare e a rispettare il protocollo di legalità sottoscritto dal Comune di 
Alessandria e dei suoi Organismi partecipati, rientranti nel perimetro di materia di contratti pubblici, 
approvato dalla Giunta comunale con deliberazione n. 188 del 13/08/2019. 

12. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla 
stazione appaltante con deliberazione della Giunta n. 30 del 28/01/2014, reperibile sul sito alla 
pagina http://www.comune.alessandria.it/amm-trasparente/codici-di-condotta/e si impegna, in 
caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto 
applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

13. autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 
appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara 
oppure non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la 
stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno 
eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto 
tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi 
dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice; 

14. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e 
dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno 
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trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché 
dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo. 
 

12.A.4. GARANZIA PROVVISORIA 
L’offerta deve altresì essere corredata da: 
1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% (due per cento) del 

valore a base di gara di ogni singolo Lotto (con riferimento al primo triennio contrattualizzabile), di 
valore pari a quanto di seguito indicato, salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice: 

lotto Importo cauzione 
Lotto A 10.465,69 
Lotto B 7.806,74 
Lotto C 8.307,30 
Lotto D 8.740,25 

 
Qualora il concorrente formuli offerta per più lotti, è ammessa la presentazione di una sola 
garanzia provvisoria, purché di importo proporzionale al Lotto di maggiore importo tra 
quelli per i quali è presentata offerta. 

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di 
cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, 
a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora 
il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, 
piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle 
medesime costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 
contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 
159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali 
e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula della 
contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 
comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci 
rese nell’ambito dell’avvalimento.  
La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 
a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il 
valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto 
legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con versamento 
presso: Banco BPM Spa, Filiale 01384, Abi: 05034, Cab: 10408 
Piazza della Libertà, 20-22, 15121 Alessandria (Al) 
Coordinate bancarie 
IBAN: IT54Q0503410408000000054245 
Bic/Swift: BAPPIT21D84. 

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 
requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo 
schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 
Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il 
soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai 
seguenti siti internet: 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 
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- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 
 
In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 
1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 
2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla 
gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 
19 gennaio 2018 n. 31 (GU del 10 aprile 2018 n. 83) contenente il “Regolamento con cui si adottano gli 
schemi di contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli artt. 103 comma 9 e 104 comma 9 del d.lgs. 18 
aprile 2016 n. 50”; 

4) avere validità per almeno 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  
5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 
codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  
c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 
7) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5 del 

Codice, su richiesta della stazione appaltante, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia 
ancora intervenuta l’aggiudicazione.  

 
La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 
possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto 
con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 
modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità 
del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di 
firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di 
autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 
del d.lgs. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 
concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 
precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui 
all’art. 93, comma 7 del Codice. 
Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei 
relativi requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 
In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del 
sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 
a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo se 

tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le 
imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se la 
predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte 
di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte 
del consorzio e/o delle consorziate. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti 
prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti 
siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi 
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dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili 
ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale). 
È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche 
tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole 
obbligatorie, etc.).  
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di 
un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  
Gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi 
dell’art. 93, comma 7 del Codice, devono inserire nella Busta A- Documentazione 
amministrativa copia conforme della/e certificazione/i di cui all’art. 93, comma 7 del Codice 
che giustifica/no la riduzione dell’importo della cauzione. 
12.A.5.PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC.  
I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in 
favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione secondo le modalità di cui alla delibera ANAC n. 1174 
del 19/12/2019 e di cui ai comunicati informativi del 7/11/2019, 11/11/2019 e 4/12/2019 pubblicati 
sul sito dell’ANAC all’indirizzo: 
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/ServizioRiscossioneContrib
uti 
e allegano la ricevuta ai documenti di gara, inserendola nella Busta A – Documentazione 
amministrativa. Il contributo è dovuto per ciascun lotto per il quale si presenta offerta secondo gli 
importi descritti nella sottostante tabella: 

Numero lotto CIG Importo contributo ANAC 
A 82109301CA 140,00 
B 8210957810 

 
140,00 

C 8210978964 
 

140,00 

D 821099683F 
 

140,00 

 
In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante 
consultazione del sistema AVCpass.  
Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà 
essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già 
effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.  
In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il 
concorrente dalla procedura di gara in relazione al lotto per il quale non è stato versato il contributo, ai 
sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 
 

**** 
PREVISIONI GENERALI RELATIVE ALLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
La surriportata documentazione di cui alla Busta A – Documentazione amministrativa, ove non 
richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica o in copia conforme ai 
sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non diversamente specificato è 
ammessa la copia semplice. 
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, 
comma 3, 86 e 90 del Codice. 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 
essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera 
e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente 
assicurare la fedeltà della traduzione. 
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13. SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 
ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 
economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di 
cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito 
alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La 
successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di 
circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a 
corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 
domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 
dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può 
essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili 
con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno 
del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o 
impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, 
solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 
presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 
rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio ai sensi dell’art. 48, comma 4 
del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore 
a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il 
contenuto e i soggetti che le devono rendere.  
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a 
pena di esclusione. 
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 
dalla procedura. 
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati. 
14. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA 
Una volta completato il caricamento della Busta A- Documentazione amministrativa, il concorrente 
dovrà caricare nella Busta B – Offerta tecnica, nell’apposita sezione della Piattaforma Digitale, a pena di 
esclusione, l’Offerta tecnica, predisposta con le modalità di seguito precisate. 
L’Offerta tecnica contiene una proposta tecnico-organizzativa sottoforma di relazione, che illustra, con 
riferimento a ciascuno dei criteri e sub-criteri di valutazione indicati nella tabella sotto riportata, gli 
elementi oggetto della valutazione medesima: 
 

Art. Sub. art 
Sub. 
Sub. 
art 

VOCI 
 

B.1     ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO 

  B.1.1 
 

inserimento ed utilizzazione di almeno 1 soggetto svantaggiato 
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  B.1.2 
 

coordinamento delle attività per aree omogenee (misure organizzative previste) 

  
 

B.1.2.1        esecuzione completa di tutte le attività manutentive sulle aree verdi previste contestualmente in ogni zona 

  
 

B.1.2.2  esecuzione completa di tutte le attività manutentive previste sulle aree verdi consecutivamente in ogni zona 

  
 

B.1.2.3  esecuzione degli interventi di diserbo meccanico contestualmente/consecutivamente agli interventi sulle aree verdi in ogni zona 

      

  B.1.3  riduzione tempi di intervento a chiamata (rispetto al tempo base di ore 48) 

  
 

B.1.3.1 entro le 36 ore 

   B.1.3.2 entro le 24 ore 

  
 

B.1.3.3 entro le 12 ore 

  
   

  B.1.4 
 

maggior tutela del personale e della cittadinanza in materia di sicurezza delle aree oggetto di intervento 

  
   

  B.1.5 
 

misure per formazione ed aggiornamento del personale impiegato 

  
   

  B.1.6   sistemi digitalizzati integrativi di monitoraggio e comunicazione delle attività svolte 

  
   

    

B.2     MISURE DI SOSTENIBILITA' AMBIENTALE 

  B.2.1 
 

mezzi ed attrezzature a basso consumo di energia 

  
   

  B.2.2   modalita' di riutilizzo o smaltimento degli sfalci 

   B.2.2.1 frazione verde reimpiegata come ammendante 

   B.2.2.2 frazione verde conferita in strutture e con modalità che non prevedono oneri di smaltimento per l'A.C. 

  
   

  B.2.3   misure di mitigazione del rumore e delle emissioni in atmosfera 

    
  

  B.2.4 
 

misure integrative di attuazione dei Criteri Ambientali Minimi 

    
  

  B.2.5 
 

misure per la prevenzione alla diffusione di parassiti e malattie (roseti, siepi ed arbusti) 

    
  

  B.2.6 
 

pulizia integrativa da rifiuti delle aree verdi (da eseguire in concomitanza alle operazioni di manutenzione) 

        

     

B.3     MIGLIORIE AUTONOMAMENTE PROGETTATE 

  B.3.1 
 

rigenerazione prati erbosi 

   B.3.1.1 superficie complessiva aree verdi in cui si interviene per la rigenerazione dei prati erbosi (oltre 1000 mq) 

  
 

B.3.1.2 superficie complessiva aree verdi in cui si interviene per la rigenerazione dei prati erbosi (oltre 3000 mq) 
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B.3.1.3 superficie complessiva aree verdi in cui si interviene per la rigenerazione dei prati erbosi (oltre 5000 mq) 

  
   

  B.3.2 
 

acquisizione della gestione e manutenzione diretta di aree di pregio, con proposta di riqualificazione 

  
 

B.3.2.1 numero aree di pregio acquisite in gestione diretta (da 0 a N) 

    B.3.2.2 superficie complessiva delle aree di pregio acquisite in gestione diretta (mq) 

  
   

  B.3.3 
 

incremento della frequenza annua delle prestazioni sulle aree di pregio (n. taglio prati erbosi) 

   B.3.3.1 aree verdi scolastiche (vedi tabella X) - da 0 a 4 tagli aggiuntivi annui 

   B.3.3.2 aree verdi di pregio (vedi tabella Y) - da 0 a 4 tagli aggiuntivi annui 

  
 

B.3.3.3 parchi giochi (vedi tabella Z) - da 0 a 4 tagli aggiuntivi annui 

 
 
L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel Progetto, pena l’esclusione dalla 
procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’art. 68 del Codice. La stessa dovrà 
essere predisposta in lingua italiana seguendo l'articolazione della tabella di valutazione di cui sopra, e 
dovrà contenere ogni elemento utile ai fini dell'attribuzione del punteggio ai sensi del punto 16 del 
presente Disciplinare e i seguenti elaborati: 
 
B.1) Elaborati sulle modalità organizzative del servizio: 
B.1.1: per l’attribuzione del punteggio occorre garantire l’inserimento di almeno 1 soggetto; 
 
B.1.2: illustrazione delle misure per il coordinamento delle attività per aree omogenee: relazione 
descrittiva delle misure organizzative previste per eseguire tutte le prestazioni previste in un 
determinato ambito di zona, aventi la finalità di meglio rispondere alle esigenze di dare compiutezza e 
completezza alle attività medesime, alle esigenze di arrecare minor disagio possibile sotto il profilo della 
organizzazione degli spazi oggetto di manutenzione, alla esigenza di rendere più efficace ed efficiente 
l’azione manutentiva all’utente che ne beneficia, con specifico riferimento alle 3 fattispecie individuate 
quali sub-criteri B.1.2.1 – B.1.2.2 – B.1.2.3. L’attribuzione del punteggio avverrà in proporzione 
all’analiticità e concretezza delle misure proposte; 
 
B.1.3: indicazione del sub criterio che individua la riduzione proposta dei tempi di attivazione per gli 
interventi a chiamata diretta, tra quelli proposti B.1.3.1 – B.1.3.2 – B.1.3.3. L’attribuzione del punteggio 
avviene in relazione alla riduzione dei tempi prescelta. 

N.B. riduzioni più vantaggiose rispetto a quelle indicate nel sub criterio B.1.3.3. daranno comunque 
luogo all’attribuzione del punteggio relativo a tale sub criterio. 

Qualora la riduzione offerta comporti il superamento del limite indicato nel sub criterio B.1.3.1, 
non sarà attribuito alcun punteggio. 

 
B.1.4: illustrazione delle misure che si intendono adottare per implementare le misure minime di 
sicurezza degli ambienti di lavoro in cui si opera, con riferimento sia al personale dipendente impiegato 
sia al fruitore o frequentatore delle aree medesime. L’attribuzione del punteggio avverrà sulla base delle 
specifiche misure che verranno proposte, analizzando nel dettaglio la sussistenza e qualità dei seguenti 
elementi: 

- quali e quante misure adottate per la delimitazione delle aree ove si interviene, inclusa la 
segnaletica stradale occorrente a norma di legge (che dovrà essere dettagliatamente 
descritta); 

- quali e quante misure adottate per la comunicazione e l’informazione ai cittadini che 
fruiscono di tali spazi, anche solo per transito; 
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- quali e quante misure adottate per la protezione di manufatti e di ogni altro elemento 
presente nell’area oggetto di intervento e nel perimetro relativo, durante lo svolgimento 
delle operazioni; 

- quali e quante misure adottate per la gestione della movimentazione e sosta dei mezzi, delle 
attrezzature e dei macchinari utilizzati per l’esecuzione delle attività previste. 

 
B.1.5: illustrazione delle attività ed iniziative volte alla crescita formativa del personale impiegato nelle 
attività previste, con indicazione delle modalità e delle periodicità di strutturazione delle medesime. 
L’attribuzione del punteggio avverrà sulla base del dettaglio proposto per le soluzioni descritte. 
 
B.1.6: sistemi digitalizzati integrativi di monitoraggio e comunicazione delle attività svolte: indicare 
come si intende strutturare uno spazio di comunicazione ed illustrazione delle attività svolte, dei 
programmi in corso, delle eventuali criticità segnalate o da segnalare a cura degli utenti; tale spazio di 
comunicazione ed informazione dovrà essere reso disponibile sulla base di un apposito collegamento 
(link) alla pagina web del Comune di Alessandria, che verrà fornito dall’Amministrazione. 
L’attribuzione del punteggio avverrà sulla base delle specifiche soluzioni che verranno proposte, 
analizzando nel dettaglio la sussistenza e qualità dei seguenti elementi: 

- con quale frequenza si procederà all’aggiornamento delle informazioni richieste in merito 
alla programmazione delle attività (giornaliera, settimanale, periodica etc…); 

- quali e quante informazioni integrative, oltre a quelle previste di programmazione delle 
attività, verranno inserite a beneficio della collettività; 

- quale eventuale spazio si propone di riservare nella pagina web dedicata, per consentire 
all’utenza di proporre richieste di chiarimenti, informazioni, critiche, suggerimenti (mediante 
apposita griglia guidata) e con quali tempistiche se ne prevede la lavorazione per l’invio della 
relativa risposta. 

 
Il concorrente potrà inoltre allegare qualsiasi altro documento ritenuto utile a motivare e illustrare le 
proposte. Si fa presente che restano ferme le previsioni in tema di organizzazione del servizio 
specificate nel Capitolato speciale d’appalto, rispetto alle quali il concorrente può introdurre nella 
propria offerta le ulteriori precisazioni, puntualizzazioni e specificazioni volte a conseguire i punteggi di 
cui al presente criterio. 
Tutte le proposte dovranno comunque essere rispettose della normativa vigente in materia di sicurezza.  
 
B.2) Elaborati relativi alle misure di sostenibilità ambientale: 
B.2.1: relazione tecnico illustrativa sulle attrezzature e mezzi operativi che si intendono utilizzare per lo 
svolgimento del servizio richiesto, con indicazione puntuale delle caratteristiche di efficienza energetica, 
in rapporto agli standard previsti. L’attribuzione del punteggio avverrà sulla base delle specifiche 
soluzioni che verranno proposte, analizzando nel dettaglio la sussistenza e qualità dei seguenti elementi: 

- utilizzo di macchine e mezzi ad elevata efficienza energetica; 
- utilizzo di macchine e mezzi che riducano la quantità di carburante da impiegare. 

 
B.2.2: relazione tecnico illustrativa sulle modalità di riutilizzo degli sfalci, con particolare riferimento ai 
seguenti sub criteri: 

B.2.2.1: descrizione delle eventuali modalità di reimpiego della frazione verde come 
ammendante, con specificazione delle attività per le quali verrà riutilizzato e dei luoghi previsti 
di impiego; 
B.2.2.2: descrizione delle eventuali modalità di conferimento della frazione verde presso luoghi 
od impianti differenti da quelli previsti, in relazione ai quali non è previsto un onere di 
smaltimento a carico dell’Amministrazione rispetto alla ipotesi di progetto 

L’attribuzione del punteggio avverrà sulla base delle specifiche soluzioni che verranno proposte, 
analizzando nel dettaglio la sussistenza e qualità dei seguenti elementi: 
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- soluzioni che prevedano l’utilizzo dell’ammendante nelle aree verdi pubbliche comunali e la 
qualità dell’ammendante stesso; 

- soluzioni che prevedano il conferimento della frazione verde in luoghi idonei al loro 
smaltimento e/o trasformazione in ammendante- verranno valutate le tipologie e l’idoneità 
del luogo di conferimento e la qualità dello smaltimento e/o trasformazione. 

 
B.2.3: relazione tecnico illustrativa sulle attrezzature e mezzi operativi che si intendono utilizzare per lo 
svolgimento del servizio richiesto, con indicazione puntuale delle caratteristiche di mitigazione e 
riduzione del rumore e delle emissioni in atmosfera, in rapporto agli standard previsti. L’attribuzione 
del punteggio avverrà sulla base delle specifiche soluzioni che verranno proposte, analizzando nel 
dettaglio la sussistenza, la quantità e qualità dei seguenti elementi: 

- utilizzo di macchine e mezzi ad emissioni “zero”; 
- utilizzo di macchine e mezzi che utilizzino carburante a basso tasso di inquinamento. 

 
B.2.4: relazione tecnico illustrativa sulle misure integrative che si intende adottare in materia di criteri 
minimi ambientali, con specifico riferimento ai criteri premiali indicati nell’Allegato 1 al Piano d’Azione 
per la sostenibilità ambientale – criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di gestione del 
verde pubblico – di cui al D.M. 13 dicembre 2013, pubblicato in G.U. n. 13 del 17 gennaio 2014 e 
disponibili sul sito www.minambiente.it nella sezione “Argomenti”, sottosezione “GPP – Acquisti 
Verdi, Criteri ambientali Minimi”. L’attribuzione del punteggio avverrà sulla base delle specifiche 
soluzioni che verranno proposte, sulla base dei riferimenti sopra richiamati, analizzando nel dettaglio la 
sussistenza di tutte o parte dei criteri premiali ivi indicati.  
 
B.2.5: relazione tecnico illustrativa sulle misure che si intendono adottare per la prevenzione alla 
diffusione di parassiti e malattie, con indicazione puntuale delle modalità, dei prodotti e della 
frequenza/periodicità degli interventi proposti. L’attribuzione del punteggio avverrà sulla base delle 
specifiche soluzioni che verranno proposte, analizzando nel dettaglio la sussistenza e qualità dei 
seguenti elementi: 

- su quali aree e tipologia di vegetazione si propone l’intervento; 
- con quali prodotti e/o tecniche si intende realizzare l’intervento; 
- con quale frequenza si intende procedere agli interventi; 
- quali misure di protezione dell’ambiente saranno adottate per lo svolgimento di tali attività. 

 
B.2.6: relazione tecnico illustrativa sulle modalità di organizzazione si intendono adottare per lo 
svolgimento del servizio di pulizia integrativa da rifiuti. L’attribuzione del punteggio avverrà sulla base 
delle specifiche soluzioni che verranno proposte, analizzando nel dettaglio la sussistenza e qualità dei 
seguenti elementi: 

- con quale frequenza si intende procedere all’effettuazione della prestazioni proposta; 
- con quale coordinamento rispetto alle attività manutentive si intende procedere; 

 
Si fa presente che restano ferme le previsioni in tema di sostenibilità ambientale del servizio specificate 
nel Capitolato speciale d’appalto, rispetto alle quali il concorrente può introdurre nella propria offerta le 
ulteriori precisazioni, puntualizzazioni e specificazioni volte a conseguire i punteggi di cui al presente 
criterio. 
 
B.3) Elaborati relativi alle migliorie autonomamente progettate: 
Il concorrente illustra le proprie proposte migliorative mediante la seguente documentazione: 
 relazione tecnico illustrativa ed ogni altro elaborato tecnico ritenuto opportuno per la descrizione 

delle attività proposte per i sotto riportati criteri: 
 
B.3.1: rigenerazione dei prati erbosi (definire le quantità offerte, che debbono essere ricondotte ad 
uno dei tre sub criteri B.3.1.1 – B.3.1.2. – B.3.1.3). Il servizio proposto dovrà essere sinteticamente 
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illustrato e dovrà obbligatoriamente contenere attività di arieggiatura, concimazione e transemina 
dei prati erbosi presi in esame. L’attribuzione del punteggio avverrà sulla base delle quantità di 
superficie trattata, nel rispetto delle indicazioni dei sub-criteri; l’assenza della descrizione del servizio 
proposto secondo i termini minimi sopra descritti comporterà la non attribuzione del punteggio 
 
B.3.2: acquisizione alla gestione e manutenzione diretta di aree di pregio, con relativa proposta di 
riqualificazione (definire il numero di aree che si intende acquisire in gestione diretta, secondo il sub 
criterio B.3.2.1, e la relativa superficie, come indicati negli elaborati tecnici di progetto, secondo il 
sub criterio B.3.2.2); la proposta migliorativa dovrà inoltre essere corredata da sintetica relazione 
descrittiva che illustri gli interventi previsti per la riqualificazione della singola area presa in esame 
da intendersi, come minimo, corrispondenti ai seguenti interventi: sostituzione e/o inserimento di 
specie arbustive, fioriture, opere ornamentali. L’attribuzione del punteggio avverrà con la formula 
della proporzionalità inversa al rialzo, sulla base del numero e della superficie complessiva di aree 
sulle quali si effettua la proposta, nel rispetto delle indicazioni dei sub-criteri; l’assenza della 
descrizione del progetto di riqualifica proposto secondo i termini minimi sopra descritti comporterà 
la non attribuzione del punteggio. 
 
B.3.3: incremento della frequenza annua delle prestazioni sulle aree di pregio (definire il numero di 
tagli aggiuntivi del prato erboso che si intende offrire, per tutte le aree inserite nelle rispettive tabelle 
di cui ai sub criteri B.3.3.1. – B.3.3.2 – B.3.3.3, le aree individuate sono allegate al presente 
documento come “aree veri scolastiche-di pregio-parchi gioco”); l’attribuzione del punteggio sarà 
effettuata in misura corrispondente al numero di tagli proposti, con la formula della proporzionalità 
inversa al rialzo. 
 

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta digitalmente, con certificati di firma in corso di validità dal 
legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore.  
 
Nel caso di concorrenti associati l’offerta dovrà essere unica, firmata digitalmente nei seguenti termini: 

 R.T.I., aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete con rappresentanza/soggettività 
giuridica o di Consorzi ordinari di concorrenti costituiti, dal/i legale/i rappresentante/i o 
dal/i soggetto/i munito/i di comprovati poteri di firma della mandataria o dall’operatore 
economico che riveste il ruolo di organo comune; 

 R.T.I./Consorzi ordinari di concorrenti costituendi o di aggregazioni di imprese aderenti al 
contratto di rete senza soggettività giuridica o di organo comune privo del potere di 
rappresentanza o sprovvista di organo comune oppure con organo comune privo dei 
requisiti di qualificazione, dal/i legale/i rappresentante/i o da persona/e munita/e di 
comprovati poteri di firma di ogni singola impresa raggruppanda/consorzianda o 
dell’impresa che riveste le funzioni di organo comune o dall’impresa che riveste la qualifica 
di mandataria nonché di ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete;  

 Consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 
2, lettere b) e c), del Codice, dal/i legale/i rappresentante/i o dal/i soggetto/i munito/i di 
comprovati poteri di firma per il Consorzio. 

Le pagine dell’Offerta tecnica dovranno essere in formato A4, il font di tipo Calibri di dimensione 11. 
Non sono accettate le pagine redatte “per immagine”. Le immagini saranno accettate solo come foto, 
disegni, diagrammi e simili utili a documentare quanto descritto. 
All’offerta tecnica potrà essere attribuito un punteggio massimo di 75 punti su di un punteggio 
complessivo di 100 punti (Offerta tecnica + Offerta economica). 
A pena di esclusione, dall’Offerta tecnica non deve risultare alcun elemento economico che 
possa rendere palese e/o anticipare, direttamente o indirettamente, in tutto o in parte l’Offerta 
economica di cui al punto 15 del presente Disciplinare. 
15. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA 
All’interno della Busta C – Offerta economica dovrà essere inserita dal concorrente, nell’apposita 
Sezione della Piattaforma Digitale, a pena di esclusione e distintamente per ciascun lotto per cui 
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si presenta offerta, l’Offerta Economica in bollo, predisposta preferibilmente secondo il modello 
redatto dalla Stazione appaltante allegato al presente Disciplinare di gara, e contenente i seguenti 
elementi: 
a) il ribasso unico percentuale offerto, da applicarsi ai singoli prezzi di cui all’Elenco Prezzi; 
b) la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 95, 

comma 10 del Codice. Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno 
risultare congrui rispetto all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto; 

c) la stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice. 
I costi sopra indicati, connessi con l’attività d’impresa, dovranno risultare congrui rispetto all’entità e 
alle caratteristiche dell’appalto. 
A norma del combinato disposto di cui agli artt. 95, comma 10, e 83, comma 9, del Codice, l’omessa 
indicazione dei costi della manodopera e degli oneri aziendali, determina l’esclusione della ditta 
offerente senza possibilità di soccorso istruttorio. 
Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 
A norma dell’articolo 3 del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, gli operatori devono produrre apposita 
documentazione comprovante l'assolvimento dell'imposta di bollo pari a 16,00 € da assolvere mediante: 

 indicazione sull’offerta economica del codice numerico composto di 14 cifre riportato sul 
contrassegno in caso di pagamento ad intermediario convenzionato con l’Agenzia delle Entrate. 
In tal caso il contrassegno dovrà esser conservato dall’operatore per il termine triennale di 
decadenza previsto per l’accertamento da parte dell’Amministrazione finanziaria (articolo 37 del 
D.P.R. n 642 del 1972); 

 caricamento nell’apposito campo dell’autorizzazione rilasciata dall’Agenzia delle entrate 
territorialmente competente al pagamento virtuale dell’imposta. 

La violazione delle disposizioni di cui sopra non pregiudica l’ammissione dell’offerta, tuttavia il 
documento sprovvisto di bollo sarà inviato all’Agenzia delle Entrate per la regolarizzazione da parte 
dell’Offerente, con il pagamento del tributo evaso e di una sanzione da 1 al 5 volte l’importo del tributo 
evaso (articoli 19, 25 e 31 del D.P.R. n. 642 del 1972). 
Il concorrente può inserire nel campo "Eventuali documenti integrativi" della Piattaforma Digitale le 
giustificazioni di cui all'art. 97 del Codice. 
L’offerta economica, a pena di esclusione, dovrà essere firmata digitalmente dal soggetto munito di 
rappresentanza del concorrente.  
Qualora sia presente la figura del procuratore (art. 2209 e segg. C.C.) o del procuratore speciale, 
l’Offerta economica potrà essere sottoscritta dallo stesso ma i relativi poteri andranno comprovati 
allegando copia autentica della procura rilasciata dal notaio in formato elettronico e da questi firmata 
digitalmente ovvero copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo e dei 
documenti di riconoscimento); in tal caso la conformità del documento all’originale dovrà esser 
attestata a norma degli art. 18 e seguenti del D.Lgs. n. 445/2000. Nel solo caso in cui dalla visura 
camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, 
la dichiarazione sostitutiva, firmata digitalmente dal procuratore, deve attestare la sussistenza dei poteri 
rappresentativi risultanti dalla visura. 
Nel caso di concorrenti associati l’Offerta economica dovrà essere unica, firmata digitalmente nei 
seguenti termini: 

 R.T.I., aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete con rappresentanza/soggettività 
giuridica o di Consorzi ordinari di concorrenti costituiti, dal/i legale/i rappresentante/i o 
dal/i soggetto/i munito/i di comprovati poteri di firma della mandataria o dall’operatore 
economico che riveste il ruolo di organo comune; 

 R.T.I./Consorzi ordinari di concorrenti costituendi o di aggregazioni di imprese aderenti al 
contratto di rete senza soggettività giuridica o di organo comune privo del potere di 
rappresentanza o sprovvista di organo comune oppure con organo comune privo dei 
requisiti di qualificazione, dal/i legale/i rappresentante/i o da persona/e munita/e di 
comprovati poteri di firma di ogni singola impresa raggruppanda/consorzianda o 
dell’impresa che riveste le funzioni di organo comune o dall’impresa che riveste la qualifica 
di mandataria nonché di ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete;  
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 Consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 
2, lettere b) e c), del Codice, dal/i legale/i rappresentante/i o dal/i soggetto/i munito/i di 
comprovati poteri di firma per il Consorzio. 

L'inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti non contenuti nella 
documentazione offerta economica, costituirà causa di esclusione.  
Verranno altresì escluse le offerte in rialzo, indeterminate, plurime, condizionate, alternative o 
riferite solo ad una parte del servizio. 
L’Offerta economica dovrà avere validità per un massimo di 180 giorni solari consecutivi dalla scadenza 
del termine fissato per la sua presentazione. 
16. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 3, lett. a) del Codice. 
La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi: 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 75 
Offerta economica 25 

TOTALE 100 

 
16.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 
Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante 
tabella con la relativa ripartizione dei punteggi. 
Con il colore VERDE  vengono evidenziati i “Punteggi discrezionali/qualitativi”, vale a dire i punteggi 
il cui coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla commissione 
giudicatrice. 
Con il colore GIALLI vengono evidenziati i “Punteggi quantitativi”, vale a dire i punteggi il cui 
coefficiente è attribuito mediante applicazione di una formula matematica. 
Con il colore ROSA vengono evidenziati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi fissi e predefiniti 
che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di quanto specificamente 
richiesto.  
 

Art. 
Sub. 
art 

Sub. 
Sub. 
art 

VOCI 
 

MISURA / 
QUANTITA PESO PARZIALE 

B.1     ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO     23 

  B.1.1  inserimento ed utilizzazione di almeno 1 soggetto svantaggiato cad 2   
           

  B.1.2  coordinamento delle attività per aree omogenee (misure organizzative previste) --- 10   

  
 

B.1.2.1      esecuzione completa di tutte le attività manutentive sulle aree verdi previste contestualmente in ogni 
zona 3     

   B.1.2.2 
esecuzione completa di tutte le attività manutentive previste sulle aree verdi consecutivamente in 
ogni zona 2     

  
 

B.1.2.3  esecuzione degli interventi di diserbo meccanico contestualmente/consecutivamente agli interventi 
sulle aree verdi in ogni zona 5     

  
  

        

  B.1.3  riduzione tempi di intervento a chiamata (rispetto al tempo base di ore 48) 
da 0 a N 

ore 
3   

  
 

B.1.3.1 entro le 36 ore 1     

   B.1.3.2 entro le 24 ore 2     

  
 

B.1.3.3 entro le 12 ore 3     

  
         

  B.1.4 
 

maggior tutela del personale e della cittadinanza in materia di sicurezza delle aree oggetto di intervento --- 2   
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  B.1.5 
 

misure per formazione ed aggiornamento del personale impiegato --- 2   

  
         

  B.1.6   sistemi digitalizzati integrativi di monitoraggio e comunicazione delle attività svolte --- 4   

       
  

        

B.2     MISURE DI SOSTENIBILITA' AMBIENTALE     20 

  B.2.1  mezzi ed attrezzature a basso consumo di energia --- 2   

           

  B.2.2   modalita' di riutilizzo o smaltimento degli sfalci --- 10   

   B.2.2.1 frazione verde reimpiegata come ammendante 5     

   B.2.2.2 frazione verde conferita in strutture e con modalità che non prevedono oneri di smaltimento per l'A.C. 5     

  
         

  B.2.3   misure di mitigazione del rumore e delle emissioni in atmosfera --- 2   

            

  B.2.4  misure integrative di attuazione dei Criteri Ambientali Minimi --- 2   

            

  B.2.5  misure per la prevenzione alla diffusione di parassiti e malattie (roseti, siepi ed arbusti) --- 2   

            

  B.2.6  
pulizia integrativa da rifiuti delle aree verdi (da eseguire in concomitanza alle operazioni di 
manutenzione) --- 2   

              
  

     
  

B.3     MIGLIORIE AUTONOMAMENTE PROGETTATE     32 

  B.3.1  rigenerazione prati erbosi cad - mq 8   

  
 

B.3.1.1 superficie complessiva aree verdi in cui si interviene per la rigenerazione dei prati erbosi (oltre 1000 mq) 2     

   B.3.1.2 superficie complessiva aree verdi in cui si interviene per la rigenerazione dei prati erbosi (oltre 3000 mq) 5     

  
 

B.3.1.3 superficie complessiva aree verdi in cui si interviene per la rigenerazione dei prati erbosi (oltre 5000 mq) 8     

  
         

  B.3.2 
 

acquisizione della gestione e manutenzione diretta di aree di pregio, con proposta di riqualificazione cad - mq 6   

   B.3.2.1 numero aree di pregio acquisite in gestione diretta (da 0 a N) 3     

    B.3.2.2 superficie complessiva delle aree di pregio acquisite in gestione diretta (mq) 3     

  
     

  

  B.3.3 
 

incremento della frequenza annua delle prestazioni sulle aree di pregio (n. taglio prati erbosi) cad 18   

   B.3.3.1 aree verdi scolastiche (vedi tabella X) - da 0 a 4 tagli aggiuntivi annui 7     

  
 

B.3.3.2 aree verdi di pregio (vedi tabella Y) - da 0 a 4 tagli aggiuntivi annui 6     

  
 

B.3.3.3 parchi giochi (vedi tabella Z) - da 0 a 4 tagli aggiuntivi annui 5     
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        TOTALE   75 

PREZZO 25 

 
I 75 punti a disposizione per l’Offerta Tecnica verranno attribuiti dalla Commissione con le modalità e i 
criteri motivazionali di cui al punto 14 del presente Disciplinare. 
16.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 

PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA 
A ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio discrezionale evidenziati con colore 
VERDE nella tabella di cui al punto precedente, è attribuito un coefficiente sulla base del metodo di 
attribuzione discrezionale di un coefficiente variabile da zero ad uno da parte di ciascun commissario, di 
cui alle Linee Guida ANAC n. 2 recanti “Offerta economicamente più vantaggiosa”. 
In particolare, per ciascuno dei sub-criteri relativi agli elementi qualitativi indicati nella tabella 
surriportata, ciascun commissario di gara esprimerà la propria valutazione secondo i parametri di 
giudizio sotto indicati, corrispondente all’attribuzione discrezionale di un coefficiente variabile da zero a 
uno: 
 

Valore del 
coefficiente 

Giudizio Criterio motivazionale 

0,00 Del tutto 
inadeguata 

I contenuti oggetto di valutazione vengono 
semplicemente richiamati 

0,20 Inconsistente Indicato qualche contenuto, ma non articolato e/o 
qualitativamente inconsistente 

0,40 Insufficiente Contenuti limitati, articolati in modo frammentario e/o 
quantitativamente poco consistenti 

0,60 Sufficiente Contenuti pertinenti anche se essenziali, descritti in 
modo abbastanza chiaro ed ordinato ma 
quantitativamente poco consistenti 

0,80 Buona Contenuti esaurienti, descritti in modo chiaro ed 
articolato e/o quantitativamente abbastanza consistenti 

1 ottima Contenuti esaurienti e approfonditi, descritti in modo 
chiaro, completo e dettagliato e/o quantitativamente 
molto consistenti 

 
Una volta terminata la procedura di attribuzione discrezionale dei coefficienti, la commissione calcolerà 
la media aritmetica dei coefficienti attribuiti all’offerta in relazione a ciascun sub-criterio in esame; i 
valori medi saranno calcolati con due cifre decimali, arrotondando la seconda cifra all’unità superiore 
ove la terza cifra decimale sia maggiore o uguale a 5; successivamente, si procederà a trasformare la 
media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi, 
riportando a 1 la media più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima 
calcolate. Il coefficiente così ottenuto, che verrà preso in considerazione fino a due cifre decimali, 
arrotondando la seconda cifra all’unità superiore ove la terza cifra decimale sia maggiore o uguale a 5, 
determinerà in seguito il punteggio totalizzato in relazione al singolo sub-criterio in applicazione del 
metodo aggregativo compensatore di cui al punto 16.4 del presente Disciplinare. 
 
A ciascuno degli elementi quantitativi evidenziati con colore GIALLO nella tabella di cui al punto 
precedente sarà attribuito con la formula della Proporzionalità inversa al rialzo: il valore del criterio 
di ciascun fornitore viene messo in relazione inversamente proporzionale al rialzo più alto. Il rialzo più 
alto prende il massimo del punteggio tecnico previsto e a tutti gli altri viene attribuito un punteggio 
inferiore proporzionalmente a quanto è peggiore il valore inserito. La formula applicata è la seguente: 
 
Pi = Pmax * (Oi / Omax)  
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Dove: 
Pi è il punteggio del singolo partecipante 
Omax è il valore più alto inserito 
Oi è il valore inserito dal partecipante di cui viene calcolato il punteggio 
Pmax è il punteggio massimo assegnabile al criterio 
Si  determinerà in seguito il punteggio totalizzato in relazione al singolo sub-criterio in applicazione del 
metodo aggregativo compensatore di cui al punto 16.4 del presente Disciplinare. 
 
Quanto agli elementi cui è assegnato un punteggio tabellare, evidenziati con colore ROSA nella tabella 
di cui al punto precedente, il relativo punteggio è assegnato, automaticamente e in valore assoluto, sulla 
base della presenza o assenza nell’offerta, nella misura indicata nella tabella medesima, dell’elemento 
richiesto.  
16.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 

PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA  
Quanto all’offerta economica, sarà attribuito all’elemento economico un coefficiente, variabile da zero 
ad uno, calcolato tramite la seguente formula: 
Formula con interpolazione lineare 

Ci = Ra/Rmax 

dove: 
Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; 
Ra = ribasso percentuale dell’offerta del concorrente i-esimo; 
Rmax = ribasso percentuale dell’offerta più conveniente. 

Nel calcolo del coefficiente si prenderanno in considerazione sino a due cifre decimali, arrotondando la 
seconda cifra all’unità superiore ove la terza cifra decimale sia maggiore o uguale a 5. 
 
16.4 METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 
La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, 
procederà, in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo 
il seguente metodo: aggregativo compensatore di cui alle Linee Guida ANAC n. 2 recanti “Offerta 
economicamente più vantaggiosa”. 
 
Il punteggio è dato dalla seguente formula: 

Pi = Cai  x  Pa + Cbi  x Pb+….. Cni  x  Pn 

dove 
Pi = punteggio concorrente i; 
Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i; 
Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i; 
....................................... 
Cni = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i; 
Pa = peso criterio di valutazione a; 
Pb = peso criterio di valutazione b; 
…………………………… 
Pn = peso criterio di valutazione n. 
 
 
17. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA 
Tutte le operazioni di gara si svolgono in modalità pubblica telematica, ad eccezione: 

 dell’analisi del dettaglio del contenuto specifico delle dichiarazioni, purché di queste sia garantita 
la loro conservazione, integrità e la non manomissione; 

 dell’eventuale procedimento di soccorso istruttorio; 
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 dell’eventuale procedimento di verifica delle offerte anomale o anormalmente basse ai sensi del 
successivo punto 20 del Disciplinare di gara. 

Apertura delle buste 
La prima seduta pubblica per l’apertura delle offerte si terrà, in modalità telematica, presso il Servizio 
Autonomo Gare Appalti e Contratti, il giorno 31 marzo 2020 alle ore 10.00. 
Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nella data e ora che 
saranno comunicate ai concorrenti attraverso la Piattaforma Digitale almeno due giorni prima della data 
fissata. 
Le successive sedute pubbliche saranno comunicate con le medesime modalità. 
I concorrenti potranno assistere alle operazioni di gara solo da remoto, collegandosi al link contenuto 
nella comunicazione di avvio seduta di gara che gli stessi riceveranno all'atto dell'avvio della seduta 
pubblica da parte dell'operatore autorizzato ad avviare la seduta di gara (ovvero selezionare "Dettagli" 
della gara e "Assisti alla seduta di gara"). 
Conformemente al punto 5.2 delle Linee Guida ANAC n. 3 "Nomina, ruolo e compiti del RUP" 
approvate dal Consiglio dell'Autorità con Delibera n. 1096 del 26/10/2016, aggiornate al D.Lgs. n. 
56/17 con deliberazione del Consiglio n. 1007 del 11/10/2017, il RUP avvia le operazioni di gara con il 
supporto del Servizio Autonomo Gare Appalti e Contratti e procede ad esaminare la documentazione 
amministrativa dei concorrenti, provvedendo a: 

 verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 
Disciplinare; 

 attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al punto 13 del presente Disciplinare; 
 redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 
 adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la Stazione Appaltante si riserva di chiedere 
agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 
complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della 
procedura. 
 
18. COMMISSIONE GIUDICATRICE 
La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi ai sensi dell’art. 77 e dell’art. 216, comma 12 del 
Codice, dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero 
dispari pari a n 3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai 
commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. 
A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 
Essa viene affiancata da un segretario verbalizzante senza diritto di voto.  
La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 
concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee 
guida n. 3 ANAC).  
La stazione appaltante pubblica la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei 
componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del Codice.  
 
19. APERTURA DELLE BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

TECNICHE ED ECONOMICHE 
Espletati tutti gli adempimenti amministrativi, la Commissione aggiudicatrice, in seduta pubblica 
telematica, procede allo sblocco della documentazione Offerta Tecnica delle concorrenti ammesse alla 
fase successiva della gara, verificando la presenza dei documenti richiesti dal presente Disciplinare. 
Indi, in una o più sedute riservate, la Commissione aggiudicatrice procederà all’esame e valutazione 
delle offerte tecniche ai fini dell'attribuzione dei relativi punteggi applicando i criteri e la formula 
precedentemente indicata. 
La Commissione individua gli operatori ammessi e procederà all’apertura dell’offerta economica dei 
predetti operatori. 
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In successiva seduta pubblica telematica, verranno resi noti i punteggi attribuiti all'offerta tecnica, e si 
procederà allo sblocco della documentazione di cui all’offerta economica, dando evidenza dei relativi 
ribassi offerti. 
Sarà, pertanto, stilata una graduatoria provvisoria sulla base del punteggio ottenuto dalla somma dei 
punti attribuiti all'offerta tecnica e all'offerta economica. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 
punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in 
graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 
punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 
All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione, in seduta pubblica telematica procede ai sensi di 
quanto previsto al paragrafo 22. 
Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in 
ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la Commissione, 
chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al 
successivo punto 20 del presente Disciplinare 
In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la Commissione 
provvede a comunicare, tempestivamente al RUP che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, 
lett. b) del Codice - i casi di esclusione da disporre per:  

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di 
elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti tra la documentazione amministrativa o 
nell’offerta tecnica; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 
dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi 
comprese le specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in 
quanto la Commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla 
Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in 
aumento rispetto all’importo a base di gara. 

20. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE. 
Il procedimento di verifica delle offerte che si presentano anormalmente basse avverrà a norma 
dell’art. 97, comma 3, del Codice ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre. 
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 
anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la 
migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere 
contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 
Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 
indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 
A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
Il RUP, con il supporto della Commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 
dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante 
audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  
Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, 
in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili, e procede 
alle operazioni di cui al punto 21 che segue. 
21. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 
All’esito delle operazioni di cui sopra la Commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di 
congruità delle offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che 
ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e 
documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti. 
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 
appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del 
Codice. 
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La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente 
cui la Stazione Appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.  
Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al 
concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, 
ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di 
selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema 
AVCpass. 
Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove non 
effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto 
previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice. 
La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli 
artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 
verifica del possesso dei requisiti prescritti. 
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, 
alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante 
aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 
secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 
graduatoria. 
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 
92 comma 3 del d.lgs. 159/2011. 
Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, all’aggiudicatario, 
automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, verrà svincolata 
tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 
Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca dati, 
la stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza dell’informativa antimafia, 
salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi relativi a 
tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011. 
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni 
dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 
La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, 
comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  
Il contratto sarà stipulato a norma dell’art 32, comma 14, del Codice e del vigente regolamento 
comunale sui Contratti, approvato con deliberazione del consiglio comunale n. 23 del 13/02/019. 
L’affidatario è obbligato entro il termine prescritto dalla Stazione Appaltante con apposita richiesta o, in 
assenza di questa, entro 15 (quindici) giorni dall’avvenuta comunicazione dell’affidamento: 

 a fornire la documentazione necessaria alla stipula del contratto e le informazioni necessarie allo 
stesso scopo; 

 a depositare presso la Stazione Appaltante idonea polizza assicurativa con i massimali previsti 
dal Capitolato speciale d’appalto; 

 a depositare presso la Stazione Appaltante la garanzia definitiva da calcolare sull’importo 
contrattuale, secondo le misure e con le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 

Il mancato deposito della documentazione nei termini di cui sopra può comportare l’irrogazione delle 
penali previste dal Capitolato Speciale d’Appalto oppure, a scelta dell’Amministrazione, alla revoca 
dell’affidamento. In tal caso la Stazione Appaltante provvede ad incamerare la cauzione provvisoria, 
fatto salvo il risarcimento di ulteriori danni, ivi compresi i danni di ritardo o i maggiori oneri da 
sostenere per un nuovo affidamento, e potrà affidare al concorrente che segue in graduatoria. 
La cauzione definitiva resterà vincolata per la Ditta aggiudicataria per tutta la durata del contratto e 
viene restituita dopo aver accertato che la Ditta abbia adempiuto a tutti i suoi obblighi e, comunque, 
fino a quando non sia stata definita ogni eventuale eccezione o controversia per cui la Stazione 
Appaltante nulla ha più da pretendere. 
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Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 
2010, n. 136. 
Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la Stazione Appaltante interpella progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio. 
Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di 
affidamento, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 
20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il 
termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. In caso di suddivisione dell’appalto in lotti, le spese 
relative alla pubblicazione saranno suddivise tra gli aggiudicatari dei lotti in proporzione al relativo 
valore. 
L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a € 10.000,00. La stazione appaltante 
comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative modalità di 
pagamento. 
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 
tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  
Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 
costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima 
dell’inizio della prestazione. 
L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 
continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 
22. CLAUSOLA SOCIALE E ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE 
Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea, e ferma 
restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico subentrante e con 
le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del 
contratto di appalto è tenuto ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già 
operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente, come previsto dall’articolo 50 del Codice, 
garantendo l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all’art. 51 del d.lgs. 15 giugno 2015, n. 81.  
A tal fine, l’elenco del personale attualmente impiegato è riportato nel documento elenco personale 
costituente l’Allegato B.  
Considerato che sono cambiate le condizioni di esecuzione dell’appalto rispetto all’appalto stipulato con 
l’operatore uscente, il personale da riassorbire sarà definito in esito ad una verifica congiunta tra 
stazione appaltante, appaltatore e sindacati. 
23. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  
Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Torino, rimanendo espressamente 
esclusa la compromissione in arbitri.  
Per le controversie relative agli atti e ai provvedimenti della presente procedura di gara, l’Organismo 
responsabile delle procedure di ricorso è il seguente: T.A.R. Piemonte, via Confienza 10, 10121 Torino 
PEC: tarto-segrprotocolloamm@ga-cert.it 
EMAIL: urp.to@giustizia-amministrativa.it 
Telefono: +39 011 5576411 
FAX: +39 011 5576401 
Per informazioni sui termini di presentazione di ricorso: cfr. D.Lgs.n. 104/2010.  
24. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del Regolamento (UE) 
2016/679 e del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente 
Disciplinare. 
 

Il Responsabile del Procedimento 
(Arch. Fabrizio Furia) 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale 
(art. 24 D.Lgs. 82/2005) 

 
 

 


